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Premessa 
 
Il Piano di Manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 

rvento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
 

tuito dai seguenti documenti operativi: 
  
 Il Manuale di Manutenzione; 
 Il Programma di Manutenzione 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 1 e 2] 
 
 

 
 

 particolare degli impianti 
tec
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti d er consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

ntiene le seguenti informazioni: 
  
 La rappresentazione grafica; 
 La descrizione; 
 Le modalità di uso corretto. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 3 e 4] 
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01 - LOCALE MENSA 
 
02 - Impianto elettrico 
 
03 - Impianto di messa a terra 
 
Unità Tecnologica: 01 
 
LOCALE MENSA 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Pareti in pannelli di acciaio 
 
01.02 - Copertura in struttura metallica 
 
01.03 - Strato di tenuta in lastre di acciaio 
 
01.04 - Strati termoisolanti 
 
01.05 - Serramenti in alluminio 
 
01.06 - Serramenti in PVC 
 
01.07 - Pavimentazioni in ceramica 
 
01.08 - Pavimentazioni cementizi-bituminosi 
 
01.09 - Porte con sovraluce 
 
01.10 - Porte 
 
01.11 - Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 
01.12 - Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
 
01.13 - Ventilconvettori e termovettori 
 
01.14 - Collettori 
 
01.15 - Canali di gronda in PVC 
 
01.16 - Pozzetti e caditoie 
 
01.17 - Pavimentazioni esterne 
Elemento: 01.01 
 
Pareti in pannelli di acciaio 
Descrizione: Pareti realizzate interamente con pannelli in acciaio. I sistemi di collegamento sono realizzati 
con piastre, bulloni, viti e staffe. 
 
Modalità d'uso:In fase di montaggio occorre prestare cura alle rifiniture. Il montaggio deve avvenire a cura di 
personale specializzato 
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Anomalie 
 
 
Fessurazione 
 
Formazione di umidità 
 
 
Controlli 
 
Controllo a vista generale 
 
Ispezione generale a vista, volta a verificare eventuali anomalie, per poter intervenire tempestivamente. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia  
 
Riparazioni e sostituzioni 
 
Elemento: 01.02 
 
Copertura in struttura metallica 
Descrizione: Copertura costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio, disposti a secondo della 
geometria e struttura della copertura. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare 
il manto e di resistere ai carichi esterni. 
 
Modalità d'uso: Periodicamente occorre effettuare un accurato controllo con lo scopo di evidenziare 
eventuali anomalie. 
 
 
Anomalie 
 
 
Corrosione 
 
Distacco 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo generale a vista volta alla ricerca di eventuali anomalie. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni  
 
Ripristini 
 
Elemento: 01.03 
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Strato di tenuta in lastre di acciaio 
Descrizione: Questa struttura, formata da lastre in acciaio,  è caratterizzata da elementi contigui, 
appositamente fissati, con lo scopo di rendere minime le infiltrazioni d'acqua.  
 
Modalità d'uso: Le lastre devono essere accuratamente fissate e periodicamente occorre effettuare la 
manutenzione e le operazioni di pulizia, volte alla rimozione di sporco e polveri che possono intaccare la loro 
integrità. 
 
 
Anomalie 
 
 
Deformazione 
 
Distacco 
 
Penetrazione d'acqua 
 
Rotture 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo generale a vista, volta a verificare il verificarsi di anomalie. Occorre controllare: 

 lo stato di usura degli elementi utilizzati per fissare le lastre,  
 il grado di usura delle lastre, 
 la formazione di umidità. 

 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Ripristino 
 
Elemento: 01.04 
 
Strati termoisolanti 
Descrizione: Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza 
termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori 
aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della 
destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di 
sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione 
dell'accessibilità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in:  

 polistirene espanso;  
 poliuretano rivestito di carta kraft;  
 poliuretano rivestito di velo vetro;  
 polisocianurato;  
 sughero;  
 perlite espansa;  
 vetro cellulare;  
 materassini di resine espanse;  
 materassini in fibre minerali;  
 fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi; ecc.. 

 
Modalità d'uso: Gli strati termoisolanti sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per 
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l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture continue l'elemento 
termoisolante può essere posizionato al di sopra o al di sotto dell'elemento di tenuta oppure al di sotto dello 
strato di irrigidimento e/o ripartizione dei carichi. L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della 
superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. 
 
 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deformazione 
 
Imbibizione 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Rottura 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
 
Interventi 
 
Rinnovo strati isolanti 
 
Elemento: 01.05 
 
Serramenti in alluminio 
Descrizione: Serramenti realizzati in alluminio o acciaio zincato. Questi infissi possono essere di colorazioni 
differenti e richiedono minore manutenzione rispetto ad altre tipologie. 
 
Modalità d'uso: Pianificare attività di manutenzioni periodiche, volte alla rimozioni di sporco e polveri che 
possono danneggiare le guarnizioni e gli organi di manovra. 
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Anomalie 
 
 
Condensa 
 
Deformazione 
 
Rottura  
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo generale a vista volto a verificare il grado di usura degli infissi. 
 
Controllo cerniere e altro 
 
Controllo generale alle cerniere, alle serrature ed ai vari organi di movimentazione. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Lubrificazione serramenti 
 
Sostituzioni 
 
Elemento: 01.06 
 
Serramenti in PVC 
Descrizione: Gli infissi in PVC sono realizzati con materiali plastici. Questi tipi di infissi sono altamente 
resistenti agli agenti aggressivi, all'umidità ed hanno un'elevata coibenza termica. 
 
Modalità d'uso:  A questa tipologia di infissi occorre effettuare una manutenzione periodica, volta alla 
rimozione di residui di sporco che possono compromettere il funzionamento delle cerniere e degli organi di 
manovra. 
 
 
Anomalie 
 
 
Condensa 
 
Deformazione 
 
Rottura elementi 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo a vista periodico, in modo da accertare lo stato di usura degli infissi. 
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Controllo serrature 
 
Controllo delle funzionalità delle serrature. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia generale 
 
Sostituzioni 
 
Elemento: 01.07 
 
Pavimentazioni in ceramica 
Descrizione: Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, 
scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali: materie prime e 
composizione dell'impasto; caratteristiche tecniche prestazionali; tipo di finitura superficiale; ciclo tecnologico 
di produzione; tipo di formatura; colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato 
troviamo:  

 cotto;  
 cottoforte;  
 monocottura rossa;  
 monocottura chiara;  
 monocotture speciali;  
 gres rosso;  
 gres ceramico;  
 klinker.  

 
tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe. La posa può essere 
eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 
 
Modalità d'uso: Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di 
destinazione. Inoltre altrettanto rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese 
specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle 
piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle 
smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione di 
microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è 
consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e 
con superfici con rilievi. Importante è che dalla posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la 
pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei 
rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Degrado sigillante 
 
Deposito superficiale 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Erosione superficiale 
 
Fessurazioni 
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Macchie e graffiti 
 
Mancanza 
 
Perdita di elementi 
 
Scheggiature 
 
Sollevamento e distacco dal supporto 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 
delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 
verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle superfici 
 
Pulizia e reintegro giunti 
 
Sostituzione degli elementi degradati 
 
Elemento: 01.08 
 
Pavimentazioni cementizi-bituminosi 
Descrizione: Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio, se il 
rivestimento cementizio è del tipo semplice; in ambienti industriali, sportivi, ecc. se il rivestimento cementizio 
è del tipo additivato. Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno:  

 il battuto comune di cemento;  
 i rivestimenti a strato incorporato antiusura;  
 rivestimento a strato riportato antiusura;  
 rivestimenti con additivi bituminosi;  
 rivestimenti con additivi resinosi.  

A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in 
strisce di larghezza variabile. 
 
Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a 
personale tecnico con esperienza. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Degrado sigillante 
 
Deposito superficiale 
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Disgregazione 
 
Distacco 
 
Erosione superficiale 
 
Fessurazioni 
 
Macchie e graffiti 
 
Mancanza 
 
Perdita di elementi 
 
Scheggiature 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle superfici 
 
Ripristino degli strati protettivi 
 
Sostituzione degli elementi degradati 
 
Elemento: 01.09 
 
Porte con sovraluce 
Descrizione: Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nella parte superiore delle 
pareti interne. La loro funzione è quella di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben 
illuminato ad un altro scarsamente illuminato. Qualora le aperture siano apribili, anche per consentire il 
passaggio d'aria tra due ambienti. 
 
Modalità d'uso: Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. Qualora le aperture 
siano apribili, verificare la funzionalità degli organi di apertura e la loro lubrificazione. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Bolla 
 
Corrosione 
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Deformazione 
 
Deposito superficiale 
 
Distacco 
 
Fessurazioni 
 
Frantumazione 
 
Fratturazione 
 
Incrostazione 
 
Infracidamento 
 
Lesione 
 
Macchie 
 
Non ortogonalità 
 
Patina 
 
Perdita di lucentezza 
 
Perdita di materiale 
 
Perdita trasparenza 
 
Scagliatura, screpolatura 
 
Scollaggi della pellicola 
 
 
Controlli 
 
Controllo vetri 
 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle guide di scorrimento 
 
Pulizia organi di movimentazione 
 
Pulizia telai 
 
Pulizia vetri 
 
Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
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Elemento: 01.10 
 
Porte 
Descrizione: Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il 
passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico 
e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo 
svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione.  In commercio esiste un'ampia gamma di 
tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, 
a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa).  
Le porte interne sono costituite da:   

 Anta o battente (l'elemento apribile);  
 Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di 

cerniere);  
 Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);  
 Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);  
 Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 

l'alloggio al telaio);  
 Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);  
 Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 
Modalità d'uso: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo 
degli strati protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla 
pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. 
Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere 
alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico 
specializzato. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Corrosione 
 
Deformazione 
 
Deposito superficiale 
 
Distacco 
 
Fessurazioni 
 
Frantumazione 
 
Fratturazione 
 
Incrostazione 
 
Lesione 
 
Macchie 
 
Non ortogonalità 
 
Patina 
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Perdita di lucentezza 
 
Perdita di materiale 
 
Perdita trasparenza 
 
Scagliatura, screpolatura 
 
Scollaggi della pellicola 
 
 
Controlli 
 
Controllo delle serrature 
 
Controllo della loro funzionalità. 
 
Controllo guide di scorrimento 
 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 
 
Controllo maniglia 
 
Controllo del corretto funzionamento. 
 
Controllo parti in vista 
 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
 
Controllo vetri 
 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Pulizia ante 
 
Pulizia delle guide di scorrimento 
 
Pulizia organi di movimentazione 
 
Pulizia telai 
 
Pulizia vetri 
 
Registrazione maniglia 
 
Regolazione controtelai 
 
Lubrificazione serrature, cerniere 
 
Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
 
Regolazione telai 
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Elemento: 01.11 
 
Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Descrizione:Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo 
svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. 
 
Modalità d'uso:Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti 
ed in particolare si deve avere che: 

 i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire 
l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 
cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 
cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale 
deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 
40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo 
anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo 
ed alla colonna di scarico delle acque reflue; infine sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in 
materiale a bassa conduttività termica); 

 i bidet saranno posizionati secondo le stesse prescrizioni indicate per i vasi igienici; saranno dotati di 
idonea rubinetteria, sifone e tubazione di scarico acque; 

 i lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e 
dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba 
essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo 
superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 
80 cm; 

 il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo 
interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà 
impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto 
del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia deve avere 
uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

 la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è 
addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la 
pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una 
guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti 
perimetrali. Dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: -spazi 
laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso, 20 cm dal bidet; -spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi 
ostacolo fisso; 

 la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti 
cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere 
agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento 
con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo 
le pareti perimetrali. Dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: 
spazi laterali - 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso, 20 cm dal bidet; spazi di accesso - 55 cm da 
qualsiasi ostacolo fisso; 

 il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità 
della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di 
almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

 il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità 
della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di 
almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

 il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a 
parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà 
inoltre essere posizionato in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento 
all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo 
anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato o 
accostato a parete; 

 la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua 
lungo le pareti a cui è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e 
rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il 
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e 
verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una 
posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla 
persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento 
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all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati 
dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm; 

 la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con 
rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

 la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere 
all'azione dei carichi sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di 
scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

 la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso 
per le operazioni di pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante 
e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata. 

 
Anomalie 
 
 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 
Difetti alle valvole 
 
Incrostazioni 
 
Interruzione del fluido di alimentazione 
 
Corrosione 
 
 
Controlli 
 
Verifica ancoraggio 
 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con 
silicone. 
 
Verifica degli scarichi dei vasi 
 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente 
funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
 
Verifica dei flessibili 
 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
 
Verifica di tenuta degli scarichi 
 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni. 
 
Verifica sedile coprivaso 
 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa 
qualità. 
 
 
Interventi 
 
Rimozione calcare 
 
Disostruzione degli scarichi 
 
Elemento: 01.12 
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Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
Descrizione:Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), 
dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella 
necessaria alla climatizzazione. Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 

 ventilatore di ripresa dell'aria; 
 sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 
 sezione filtrante; 
 batteria di preriscaldamento; 
 sezione umidificante con separatore di gocce; 
 batteria di raffreddamento; 
 batteria di post riscaldamento; 
 ventilatore di mandata. 

 
Modalità d'uso:Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione, generalmente denominate 
unità di trattamento aria, sono apparecchi caratterizzati da elevate dimensioni. Ad esse fanno capo i canali di 
mandata e di ripresa dell'aria. Date le notevoli dimensioni generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti 
interrati ma possono essere collocate anche in copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di 
isolamento acustico. Verificare lo stato generale accertando che: 

 non ci siano vibrazioni; 
 che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento 

acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente; 
 che i bulloni siano ben serrati; 
 che lo strato di vernice protettiva siano efficiente; 
 verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti. 

 
 
Anomalie 
 
 
Difetti di filtraggio 
 
Difetti di funzionamento motori 
 
Difetti di lubrificazione 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di tenuta 
 
Fughe ai circuiti 
 
Incrostazioni 
 
Perdita di tensione delle cinghie 
 
Rumorosità 
 
 
Controlli 
 
Controllo carpenteria sezione ventilante 
 
Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che: 

 non ci siano vibrazioni; 
 che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento 

acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente; 
 che i bulloni siano ben serrati; 
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 che lo strato di vernice protettiva siano efficiente. 
 
Controllo generale U.T.A. 
 
Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la 
riduzione di spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve sostituire il filtro. 
 
Controllo motoventilatori 
 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, 
cuscinetti, trasmissione. Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge 
siano allineate e lo stato di usura della cinghia di trasmissione. 
 
Controllo sezioni di scambio 
 
Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la temperatura di ingresso e 
quella di uscita non superi il valore stabilito dal costruttore. 
 
Controllo sezione ventilante 
 
Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in particolare: 

 pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e lo 
stato di usura delle cinghie); 

 cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura); 
 molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, 

che siano flessibili e che non subiscano vibrazioni eccessive). 
 
Controllo ugelli umidificatore 
 

  
 
Controllo umidificatori ad acqua 
 

funzionalità del galleggiante, del filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, degli apparati di 
tenuta della pompa. 
 
Controllo umidificatore a vapore 
 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, verificare la 
funzionalità e l'efficienza del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di intercettazione a solenoide. 
 
Taratura apparecchiature di regolazione 
 
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, 
regolando le apparecchiature di controllo e regolazione. 
 
Taratura apparecchiature di sicurezza 
 
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e 
sicurezza, quali pressostato olio, termostato antigelo, etc. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia bacinella raccolta condensa  
 
Pulizia batterie di condensazione 
 
Pulizia e sostituzione motoventilatori 
 
Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua 
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Pulizia sezioni di ripresa 
 
Pulizia sezioni di scambio 
 
Pulizia umidificatori a vapore 
 
Sostituzione celle filtranti 
 
Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti 
 
Elemento: 01.13 
 
Ventilconvettori e termovettori 
Descrizione: I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame 
ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, 
una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei 
termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a motore che consente lo 
scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il 
ventilconvettore.  
 
Modalità d'uso: L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti: 

 un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli 
ambienti (aria primaria) formato a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, 
sezione filtrante, batteria a tubi alettati per il riscaldamento dell'aria, sezione di umidificazione, 
batteria a tubi alettati di raffredamento, batteria a tubi alettati di post-riscaldamento e ventilatore 
accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria;  

 un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad 
alta velocità e l'immissione dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori;  

 un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti 
(ventilconvettori).  

 
Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a temperature basse ed è 
quindi utilizzabile anche con impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende 
dalla temperatura di mandata e dalla portata dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della 
stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare:  

 pulizia del filtro dell'aria;  
 controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette;  
 controllo dell'isolamento del motore elettrico;  
 controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.  

 
Anomalie 
 
 
Accumoli di aria nei circuiti 
 
Difetti di filtraggio 
 
Difetti del motore elettrico 
 
Difetti di taratura 
 
Fughe di fluidi nei circuiti 
 
Rumorosità 
 
 
Controlli 
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Controllo generale 
 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti 
e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.  
 
 
Interventi 
 
Pulizia contenitore raccolta condensa 
 
Pulizia filtri 
 
Pulizia griglie dei canali 
 
Sostituzione filtri 
 
Elemento: 01.14 
 
Collettori 
Descrizione: I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti 
essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o 
meteoriche provenienti da più origini. 
 
Modalità d'uso: È necessario verificare e valutare la prestazione delle connessioni di scarico e dei collettori 
di fognatura durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la successiva 
operatività del sistema. Esistono tre tipi di sistemi diversi, ossia: 

 i sistemi indipendenti; 
 i sistemi misti; 
 i sistemi parzialmente indipendenti. 

 
Gli scarichi ammessi nel sistema sono: 

 le acque usate domestiche; 
 gli effluenti industriali ammessi; 
 le acque di superficie. 

 
Le verifiche e le valutazioni devono considerare alcuni aspetti tra i quali: 

 la tenuta all'acqua; 
 la tenuta all'aria; 
 l'assenza di infiltrazione; 
 un esame a vista; 
 un'ispezione con televisione a circuito chiuso; 
 una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
 un monitoraggio degli arrivi nel sistema; 
 un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo 

ricettore; 
 un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; 
 un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema. 

 
 
Anomalie 
 
 
Accumulo di grasso 
 
Corrosione 
 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 
Erosione 
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Incrostazioni 
 
Intasamento 
 
Odori sgradevoli 
 
Penetrazione di radici 
 
Sedimentazione 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti 
orizzontali a vista. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia collettore acque nere o miste 
 
Elemento: 01.15 
 
Canali di gronda in PVC 
Descrizione:I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si 
sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al 
suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento 
delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi 
vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità 
d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di 
smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 
Modalità d'uso:Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato 
impermeabile di rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano 
corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità 
di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla 
disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere 
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di 
deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazioni cromatiche 
 
Deformazione 
 
Deposito superficiale 
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Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Distacco 
 
Errori di pendenza 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Presenza di vegetazione 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle 
pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
connessioni. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia generale 
 
Reintegro canali di gronda e pluviali 
 
Elemento: 01.16 
 
Pozzetti e caditoie 
Descrizione:I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le 
acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 
Modalità d'uso:È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la 
realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni 
comprendono: 

 prova di tenuta all'acqua; 
 prova di tenuta all'aria; 
 prova di infiltrazione; 
 esame a vista; 
 valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
 tenuta agli odori. 

 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
 
Anomalie 
 
 
Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
 
Difetti dei chiusini 
 
Erosione 
 
Intasamento 
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Odori sgradevoli 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di 
appoggio e delle pareti laterali. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Elemento: 01.17 
 
Pavimentazioni esterne 
Descrizione: Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. 
 
Modalità d'uso: La superficie finale deve risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del 
tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto 
in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni 
esterne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo 
in conglomerato, ecc.. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Degrado sigillante 
 
Deposito superficiale 
 
Discgregazione e distacco 
 
Erosione superficiale 
 
Fessurazioni 
 
Macchie e graffiti 
 
Scheggiature 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.). 
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Interventi 
 
Pulizia delle superfici 
 
Ripristino strati protettivi 
 
Sostituzione degli elementi degradati 
 
Unità Tecnologica: 02 
 
Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 
energia elettrica. er potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione 
mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze.Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici 
per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, 
il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase).L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI 
vigenti per assicurare una adeguata protezio 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
02.18 - Canalizzazioni in PVC 
 
02.19 - Prese e spine 
 
02.20 - Quadri e cabine elettriche 
 
02.21 - Cablaggio e accessori 
 
02.22 - Alternatore 
 
02.23 - Fusibili 
 
02.24 - Interruttori 
 
02.25 - Quadri di bassa tensione 
Elemento: 02.18 
 
Canalizzazioni in PVC 
Descrizione:Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 
Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle 
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 
 
Modalità d'uso:Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente 
distinguibili;infatti i tubi protettivi sono realizzati in: 

 serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta 
una particolare resistenza meccanica; 

 serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una 
particolare resistenza meccanica. 
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Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti di taratura 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Interruzione dell'alimentazione principale 
 
Interruzione dell'alimentazione secondaria 
 
Surriscaldamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole 
di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 
 
 
Interventi 
 
Ripristino grado di protezione 
 
Elemento: 02.19 
 
Prese e spine 
Descrizione:Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie 
apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. 
Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
Modalità d'uso:Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le 
spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 
cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie 
porte. 
 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti di taratura 
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Disconnessione dell'alimentazione 
 
Surriscaldamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 
Elemento: 02.20 
 
Quadri e cabine elettriche 
Descrizione: I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le 
apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. Possono essere del tipo a bassa 
tensione BT e a media tensione MT. 
Quadri a bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 
di protezione 

materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
Quadri a media tensione 
Definite impropriamente quadri elettrici, si tratta delle cabine elettriche in muratura per il contenimento delle 
apparecchiature di MT. Le strutture prefabbricate a elementi componibili in cemento armato vibrato possono 
essere suddivise in: 

 cabine a elementi monolitici; 
 cabine a lastre e pilastri; 
 cabine a lastre con pilastro incorporate di altezza fino a 3 metri, con pareti interne senza sporgenza 

di pilastri e installazione su platea continua. 
 
Modalità d'uso: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti di taratura 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Surriscaldamento 
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Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 
Elemento: 02.21 
 
Cablaggio e accessori 
Descrizione: Rientrano in questa categoria:  

 cavi per connessioni tra moduli e generatore inverter;  
 cavi per connessione tra inverter e punto di consegna;  
 tubo di protezione isolante rigido in PVC per condutture;  
 rete di terra.  

 
 
 
 
Anomalie 
 
 
Cortocircuito 
 
Surriscaldamento 
 
Disconnessione dall'alimentatore 
 
 
Controlli 
 
Ispezione visiva 
 
L'ispezione visiva ha il compito di: 

 verificare l'integrità dei cavi elettrici, posizionati a vista, per individuare danneggiamenti, bruciature, 
abrasioni, deterioramento dell'isolante; 

 verificare lo stato dei contatti e serraggio dei morsetti. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 
Elemento: 02.22 
 
Alternatore 
Descrizione: L'alternatore è un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia elettrica a 
corrente alternata. Gli alternatori sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, dette 
rispettivamente statore e rotore, su cui sono disposti avvolgimenti di rame isolati. I due avvolgimenti si 
dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di alternatore l'induttore può essere disposto sul rotore e 
l'indotto sullo statore e viceversa. Quando una delle due parti ( indotto o induttore) entra in rotazione si 
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dalle spazzole e da queste trasmessa agli utilizzatori.  
 
Anomalie 
 
 
Anomalie avvolgimenti 
 
Anomalie cuscinetti 
 
Difetti elettromagnetici 
 
Surriscaldamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo cuscinetti 
 
Verificare l'assenza di rumorosità durante il funzionamento.  
 
Controllo tensione 
 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.  
 
 
Interventi 
 
Sostituzione alternatore 
 
Elemento: 02.23 
 
Fusibili 
Descrizione: I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso 
volume e possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto 
di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 

 fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti 
che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico 
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;  

 fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di 
corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti 
rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve 
essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.  

 
Anomalie 
 
 
Depositi vari 
 
Difetti di funzionamento 
 
Umidità 
 
 
Controlli 
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Controllo generale 
 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e 
pulite.  
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Sostituzione fusibili 
 
Elemento: 02.24 
 
Interruttori 
Descrizione: Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con 
pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere 
dotati dei seguenti accessori:  

 comando a motore carica molle;  
 sganciatore di apertura;  
 sganciatore di chiusura;  
 contamanovre meccanico;  
 contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

 
Anomalie 
 
 
Anomalie dei contatti ausiliari 
 
Anomalie delle molle e degli sganciatori 
 
Cortocircuiti 
 
Difetti di taratura 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Surriscaldamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti.  
 
 
Interventi 
 
Sostituzione interruttore 
 
Elemento: 02.25 
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Quadri di bassa tensione 
Descrizione: Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico 
autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle 
morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. 
Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie.  
 
Modalità d'uso: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono 
essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 
dispositivi di estinzione incendi. 
 
Anomalie 
 
 
Anomalie dei componenti 
 
Depositi di materiali 
 
Difetti agli interruttori 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Ispezione a vista per verificare l'integrità e la conservazione di tutte le componenti. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Serraggio 
 
Sostituzione componenti 
 
Unità Tecnologica: 03 
 
Impianto di messa a terra 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un 

contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isol erra deve 
essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei 
trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed 
elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessor
generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto 
principale deve avere il contrassegno di terra. 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
03.26 - Conduttori di protezione 
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03.27 - Sistema di dispersione 
Elemento: 03.26 
 
Conduttori di protezione 
Descrizione:I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra 

 
 
Modalità d'uso:Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. 
L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 
 
Anomalie 
 
 
Difetti di connessione 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione conduttori di protezione 
 
Elemento: 03.27 
 
Sistema di dispersione 
Descrizione: Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore 
interrato che così realizza un anello di dispersione. 
 
Modalità d'uso: Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in 
acciaio zincato di sezione 50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30x40 mm, per motivi di 
rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per 
scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le 
grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che 
arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione 
devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire 
superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 
 
 
Anomalie 
 
 
Corrosioni 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in 
buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei 
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cartelli indicatori degli schemi elettrici. 
 
 
Interventi 
 
Misura della resistività del terreno 
 
Sostituzione dispersori 
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Il Manuale di Manutenzione 
 
Il Manuale di Manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare 
degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 
materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

  
 La rappresentazione grafica; 
 La descrizion  
 Il livello minimo delle prestazioni; 
 Le anomalie riscontrabili; 
  
 Le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, comma 5 e 6] 
01 - LOCALE MENSA 
 
02 - Impianto elettrico 
 
03 - Impianto di messa a terra 
 
Unità Tecnologica: 01 
 
LOCALE MENSA 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Pareti in pannelli di acciaio 
 
01.02 - Copertura in struttura metallica 
 
01.03 - Strato di tenuta in lastre di acciaio 
 
01.04 - Strati termoisolanti 
 
01.05 - Serramenti in alluminio 
 
01.06 - Serramenti in PVC 
 
01.07 - Pavimentazioni in ceramica 
 
01.08 - Pavimentazioni cementizi-bituminosi 
 
01.09 - Porte con sovraluce 
 
01.10 - Porte 
 
01.11 - Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 
01.12 - Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
 
01.13 - Ventilconvettori e termovettori 
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01.14 - Collettori 
 
01.15 - Canali di gronda in PVC 
 
01.16 - Pozzetti e caditoie 
 
01.17 - Pavimentazioni esterne 
Elemento: 01.01 
 
Pareti in pannelli di acciaio 
Descrizione: Pareti realizzate interamente con pannelli in acciaio. I sistemi di collegamento sono realizzati 
con piastre, bulloni, viti e staffe. 
 
Modalità d'uso:In fase di montaggio occorre prestare cura alle rifiniture. Il montaggio deve avvenire a cura di 
personale specializzato 
 
 
Anomalie 
 
 
Fessurazione 
 
Creazione di fessurazioni tra i vari pannelli. 
 
Formazione di umidità 
 
Formazione di umidità tra i vari pannelli a causa delle infiltrazioni di acqua. 
 
 
Prestazioni 
 
Tenuta all'acqua 
 
Requisiti: Le pareti realizzate con pannelli in acciaio devono essere resistenti all'acqua ed alle infiltrazioni di 
acqua. 
 
Livelli minimi: I materiali utilizzati devono essere conformi alle normetive vigenti. 
 
Riferimenti normativi: Norme UNI. 
 
 
Controlli 
 
Controllo a vista generale 
 
Ispezione generale a vista, volta a verificare eventuali anomalie, per poter intervenire tempestivamente. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia  
 
Pulizia delle parti superficiali, con lo scopo di rimuovere sporco e polveri. 
 
Cadenza :12 Mesi 
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Riparazioni e sostituzioni 
 
Sostituzione di pannelli danneggiati e/o riparazioni di parti di essi. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 01.02 
 
Copertura in struttura metallica 
Descrizione: Copertura costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio, disposti a secondo della 
geometria e struttura della copertura. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare 
il manto e di resistere ai carichi esterni. 
 
Modalità d'uso: Periodicamente occorre effettuare un accurato controllo con lo scopo di evidenziare 
eventuali anomalie. 
 
 
Anomalie 
 
 
Corrosione 
 
Corrosione degli elementi metallici. 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi utilizzati per il fissaggio. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: La copertura in struttura metallica deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 
di carico ai fini della stabilità degli strati costituenti. Tutti gli elementi che compongono le coperture 
devonoessere di ottima qualità ed accuratamente montati al fine di ridurre al minimo il verificarsi di anomalie. 
 
Livelli minimi: La scelta dei materiali e le procedure di montaggio devono avvenire nel rispetto delle 
normative vigenti. 
 
Riferimenti normativi:  

 Norme UNI 
 Norme tecniche per le costruzione 2018  

 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo generale a vista volta alla ricerca di eventuali anomalie. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni  
 
Sostituzione degli elementi della struttura degradati e/o deformati. 
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Cadenza :Occorrenza 
 
Ripristini 
 
Ripristino e/o sostituzione di elementi, quali: bulloni e serraggi a causa della formazione di macchie di 
ruggine. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 01.03 
 
Strato di tenuta in lastre di acciaio 
Descrizione: Questa struttura, formata da lastre in acciaio,  è caratterizzata da elementi contigui, 
appositamente fissati, con lo scopo di rendere minime le infiltrazioni d'acqua.  
 
Modalità d'uso: Le lastre devono essere accuratamente fissate e periodicamente occorre effettuare la 
manutenzione e le operazioni di pulizia, volte alla rimozione di sporco e polveri che possono intaccare la loro 
integrità. 
 
 
Anomalie 
 
 
Deformazione 
 
Deformazione della forma iniziale 
 
Distacco 
 
Distacco degli elemeti utilizzati per il fissaggio delle lastre di acciaio 
 
Penetrazione d'acqua 
 
Formazione di macchie di umidità a causa di infiltrazioni di acqua 
 
Rotture 
 
Rottura delle lastre che compongono la copertura e/o degli elementi utilizzati per il fissaggio 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Lo strato di tenuta in lastre di acciaio deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico per garantire la stabilità degli strati costituenti. Tutti gli elementi che compongono le 
coperture devonoessere di ottima qualità ed accuratamente montati al fine di ridurre al minimo il verificarsi di 
anomalie. 
 
Livelli minimi: La scelta dei materiali e le procedure di montaggio devono avvenire nel rispetto delle 
normative vigenti. 
 
Riferimenti normativi:  

 Norme UNI 
 Norme tecniche per le costruzione 2018  

 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
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Controllo generale a vista, volta a verificare il verificarsi di anomalie. Occorre controllare: 
 lo stato di usura degli elementi utilizzati per fissare le lastre,  
 il grado di usura delle lastre, 
 la formazione di umidità. 

 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Pulizia delle lastre di acciaio con lo scopo di rimuovere polveri, sporco e depositi di fogliame e detriti. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino 
 
Ripristino o sostituzione degli elementi che compongono la copertura 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 01.04 
 
Strati termoisolanti 
Descrizione: Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza 
termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori 
aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della 
destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di 
sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione 
dell'accessibilità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in:  

 polistirene espanso;  
 poliuretano rivestito di carta kraft;  
 poliuretano rivestito di velo vetro;  
 polisocianurato;  
 sughero;  
 perlite espansa;  
 vetro cellulare;  
 materassini di resine espanse;  
 materassini in fibre minerali;  
 fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi; ecc.. 

 
Modalità d'uso: Gli strati termoisolanti sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per 
l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture continue l'elemento 
termoisolante può essere posizionato al di sopra o al di sotto dell'elemento di tenuta oppure al di sotto dello 
strato di irrigidimento e/o ripartizione dei carichi. L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della 
superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. 
 
 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
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elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Imbibizione 
 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali:  

 invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva;  
 rottura o spostamenti degli elementi di copertura;  
 ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 

 NTC 2018 "Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni" 
 Norme UNI 

 
Resistenza all'acqua 
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Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Legge 10/91; 
 Norme UNI 

 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 

 UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della 
temperatura superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di 
condensazione interstiziale; 

 UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
 UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del 

vapore acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Legge 10/1991 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); 

 Norme UNI 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni 
e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 

  
 Norme UNI 

 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti: La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi 
di essa non predisposti. 
 
Livelli minimi: In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che:  

 le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
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senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua;  
 i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole 

bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 
ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 
prodotto impiegato.  

Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
 
Interventi 
 
Rinnovo strati isolanti 
 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
 
Cadenza :20 Anni 
 
Elemento: 01.05 
 
Serramenti in alluminio 
Descrizione: Serramenti realizzati in alluminio o acciaio zincato. Questi infissi possono essere di colorazioni 
differenti e richiedono minore manutenzione rispetto ad altre tipologie. 
 
Modalità d'uso: Pianificare attività di manutenzioni periodiche, volte alla rimozioni di sporco e polveri che 
possono danneggiare le guarnizioni e gli organi di manovra. 
 
 
Anomalie 
 
 
Condensa 
 
Formazione di condensa sulle parti superficiali 
 
Deformazione 
 
Deformazione degli infissi a causa degli agenti atmosferici 
 
Rottura  
 
Rottura delle cerniere, delle aste e degli altri meccanismi 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
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Requisiti: Gli infissi in alluminio devono resistere all'azione del vento, in modo da garantire la loro efficienza 
nel tempo. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi dipendono dalle prove sui materiali effettuate in laboratorio. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
Resistenza alle intrusioni 
 
Requisiti: Gli infissi esterni devono essere tali da resistere ai tentativi di intrusione di persone e/o animali 
indesiderati. 
 
Livelli minimi: Gli infissi devono essere progettati e realizzati secondo le nrme UNI 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo generale a vista volto a verificare il grado di usura degli infissi. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
Controllo cerniere e altro 
 
Controllo generale alle cerniere, alle serrature ed ai vari organi di movimentazione. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Pulizia delle parti superficiali per rimuovere strati di polveri e sporco. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Lubrificazione serramenti 
 
Lubrificazione dei serramenti, delle cerniere e degli altri meccanismi di movimento 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sostituzioni 
 
Sostituzione di elementi rotti, deformati, o malfunzionanti. 
 
Cadenza :Guasto 
 
Elemento: 01.06 
 
Serramenti in PVC 
Descrizione: Gli infissi in PVC sono realizzati con materiali plastici. Questi tipi di infissi sono altamente 
resistenti agli agenti aggressivi, all'umidità ed hanno un'elevata coibenza termica. 
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Modalità d'uso:  A questa tipologia di infissi occorre effettuare una manutenzione periodica, volta alla 
rimozione di residui di sporco che possono compromettere il funzionamento delle cerniere e degli organi di 
manovra. 
 
 
Anomalie 
 
 
Condensa 
 
Formazione di condensa sulle parti superficiali. 
 
Deformazione 
 
Deformazione degli infissi a causa degli agenti atmosferici 
 
Rottura elementi 
 
Rottura di elementi, come le maniglie, le cerniere, le aste e altri meccanismi.  
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al gelo 
 
Requisiti: Gli infissi non devono subire deformazioni in conseguenza alla formazione di ghiaccio 
 
Livelli minimi: Gli infissi in PVC devono essere realizzati in modo da resistere anche a temperature al disotto 
dello 0°C. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo a vista periodico, in modo da accertare lo stato di usura degli infissi. 
 
Cadenza : 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
Controllo serrature 
 
Controllo delle funzionalità delle serrature. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia generale 
 
Pulizia delle parti superficiali con lo scopo di rimuovere polveri e sporco. 
 
Cadenza :12 Mesi 
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Sostituzioni 
 
Sostituzioni di parti di infissi, di parti plastiche, delle guarnizioni e di altre parti usurate. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 01.07 
 
Pavimentazioni in ceramica 
Descrizione: Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, 
scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali: materie prime e 
composizione dell'impasto; caratteristiche tecniche prestazionali; tipo di finitura superficiale; ciclo tecnologico 
di produzione; tipo di formatura; colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato 
troviamo:  

 cotto;  
 cottoforte;  
 monocottura rossa;  
 monocottura chiara;  
 monocotture speciali;  
 gres rosso;  
 gres ceramico;  
 klinker.  

 
tutti di formati, dimensioni, spessori vari e con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe. La posa può essere 
eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. 
 
Modalità d'uso: Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di 
destinazione. Inoltre altrettanto rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese 
specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle 
piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle 
smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione di 
microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è 
consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e 
con superfici con rilievi. Importante è che dalla posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la 
pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei 
rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
 
Degrado sigillante 
 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
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elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
 
Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Perdita di elementi 
 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
 
Sollevamento e distacco dal supporto 
 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
 
Requisiti:I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di spessore. 
 
Livelli minimi:l valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 
tipo di agente biologico. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti:Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di 
difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
 
Requisiti:Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
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dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni: 

 Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza a flessione e della forza di rottura (UNI EN 
ISO 10545-4); 

 Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'urto mediante misurazione del 
coefficiente di restituzione (UNI EN ISO 10545-5);  

 Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'abrasione profonda per piastrelle non 
smaltate (UNI EN ISO 10545-6);  

 Piastrelle di ceramica - Determinazione della resistenza all'abrasione superficiale per piastrelle 
smaltate (UNI EN ISO 10545-7). 

 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 
delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 
verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle superfici 
 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
 
Cadenza :5 Anni 
 
Pulizia e reintegro giunti 
 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione degli elementi degradati 
 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 
Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 01.08 
 
Pavimentazioni cementizi-bituminosi 
Descrizione: Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio, se il 
rivestimento cementizio è del tipo semplice; in ambienti industriali, sportivi, ecc. se il rivestimento cementizio 
è del tipo additivato. Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno:  

 il battuto comune di cemento;  
 i rivestimenti a strato incorporato antiusura;  
 rivestimento a strato riportato antiusura;  
 rivestimenti con additivi bituminosi;  
 rivestimenti con additivi resinosi.  

A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in 
strisce di larghezza variabile. 
 
Modalità d'uso: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a 
personale tecnico con esperienza. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
 
Degrado sigillante 
 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
 
Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
Mancanza 
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Perdita di elementi 
 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica  
 
Requisiti:Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm^2 per il 
singolo elemento e maggiore di 60 N/mm^2 per la media. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
Regolarità delle finiture  
 
Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:Sulle dimensioni nominali e' ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm 
quale media delle misure sul campione prelevato;le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra 
loro con tolleranza +/-15% per il singolo massello e +/-10% sulle medie. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
 
Requisiti:Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
 
Interventi 
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Pulizia delle superfici 
 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
 
Cadenza :5 Anni 
 
Ripristino degli strati protettivi 
 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate 
antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 
Cadenza :5 Anni 
 
Sostituzione degli elementi degradati 
 
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 01.09 
 
Porte con sovraluce 
Descrizione: Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nella parte superiore delle 
pareti interne. La loro funzione è quella di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben 
illuminato ad un altro scarsamente illuminato. Qualora le aperture siano apribili, anche per consentire il 
passaggio d'aria tra due ambienti. 
 
Modalità d'uso: Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. Qualora le aperture 
siano apribili, verificare la funzionalità degli organi di apertura e la loro lubrificazione. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
secondo delle condizioni. 
 
Bolla 
 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
 
Corrosione 
 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
 
Deformazione 
 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
 
Distacco 
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Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
 
Fessurazioni 
 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
 
Frantumazione 
 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
 
Fratturazione 
 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
 
Incrostazione 
 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 
 
Infracidamento 
 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla 
scarsa ventilazione. 
 
Lesione 
 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o 
senza distacco tra le parti. 
 
Macchie 
 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
 
Non ortogonalità 
 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
 
Patina 
 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 
legati a degradazione. 
 
Perdita di lucentezza 
 
Opacizzazione del legno. 
 
Perdita di materiale 
 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
Perdita trasparenza 
 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
 
Scagliatura, screpolatura 
 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o 
soluzioni di continuità. 
 
Scollaggi della pellicola 
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Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  
 
 
Prestazioni 
 
Permeabilità all'aria 
 
Requisiti: Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere 
la giusta ventilazione. 
 
Livelli minimi: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permea a 
100 Pa misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati 
infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 
3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti:Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri 
che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo 
idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
 
Livelli minimi:Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, 
spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Riparabilità 
 
Requisiti: Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 
 
Livelli minimi: Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di 
riparazione. La loro collocazione dovrà rispettare le norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 
8861 e UNI 8975. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Sostituibilità 
 
Requisiti:Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 
collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Livelli minimi:Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza 
e la larghezza di coordinazione degli infissi siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 
7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Pulibilità 
 
Requisiti:Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
 
Livelli minimi:Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia 
inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di 
pulizia rimanendo dall'interno. 
 
Riferimenti legislativi: 
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 Norme UNI 
 
Oscurabilità 
 
Requisiti: Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla 
regolazione della luce naturale immessa. 
 
Livelli minimi: I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono 
consentire una regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non 
superiore a 0,2 lux. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Legge 10/1991 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); 

 Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo vetri 
 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle guide di scorrimento 
 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Pulizia organi di movimentazione 
 
Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Pulizia telai 
 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Pulizia vetri 
 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 
Cadenza :2 Anni 
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Elemento: 01.10 
 
Porte 
Descrizione: Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il 
passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico 
e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo 
svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione.  In commercio esiste un'ampia gamma di 
tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, 
a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa).  
Le porte interne sono costituite da:   

 Anta o battente (l'elemento apribile);  
 Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di 

cerniere);  
 Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);  
 Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);  
 Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 

l'alloggio al telaio);  
 Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);  
 Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 
Modalità d'uso: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo 
degli strati protettivi (qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla 
pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. 
Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere 
alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico 
specializzato. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
secondo delle condizioni. 
 
Corrosione 
 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
 
Deformazione 
 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
 
Distacco 
 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
 
Fessurazioni 
 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
 
Frantumazione 
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Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
 
Fratturazione 
 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
 
Incrostazione 
 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 
 
Lesione 
 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o 
senza distacco tra le parti. 
 
Macchie 
 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
 
Non ortogonalità 
 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
 
Patina 
 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 
legati a degradazione. 
 
Perdita di lucentezza 
 
Opacizzazione del legno. 
 
Perdita di materiale 
 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
Perdita trasparenza 
 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
 
Scagliatura, screpolatura 
 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o 
soluzioni di continuità. 
 
Scollaggi della pellicola 
 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  
 
 
Prestazioni 
 
Permeabilità all'aria 
 
Requisiti: Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere 
la giusta ventilazione. 
 

100 Pa misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati 
infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 
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3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti:Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri 
che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo 
idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
 
Livelli minimi:Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, 
spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Riparabilità 
 
Requisiti: Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 
 
Livelli minimi: Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di 
riparazione. La loro collocazione dovrà rispettare le norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 
8861 e UNI 8975. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 
Sostituibilità 
 
Requisiti:Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 
collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Livelli minimi:Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza 
e la larghezza di coordinazione degli infissi siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 
7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Pulibilità 
 
Requisiti:Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
 
Livelli minimi:Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia 
inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di 
pulizia rimanendo dall'interno. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Oscurabilità 
 
Requisiti:Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla 
regolazione della luce naturale immessa. 
 
Livelli minimi:I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono 
consentire una regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non 
superiore a 0,2 lux. 
 
Riferimenti legislativi: 
 Legge 10/1991 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
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dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
 Norme UNI 

 
 
Controlli 
 
Controllo delle serrature 
 
Controllo della loro funzionalità. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
Controllo guide di scorrimento 
 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
Controllo maniglia 
 
Controllo del corretto funzionamento. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
Controllo parti in vista 
 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
Controllo vetri 
 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia ante 
 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Pulizia delle guide di scorrimento 
 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
 
Cadenza :6 Mesi 
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Pulizia organi di movimentazione 
 
Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Pulizia telai 
 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Pulizia vetri 
 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Registrazione maniglia 
 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Regolazione controtelai 
 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Lubrificazione serrature, cerniere 
 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 
Cadenza :2 Anni 
 
Regolazione telai 
 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Elemento: 01.11 
 
Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Descrizione:Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo 
svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. 
 
Modalità d'uso:Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti 
ed in particolare si deve avere che: 

 i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire 
l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 
cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 
cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale 
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deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 
40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo 
anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo 
ed alla colonna di scarico delle acque reflue; infine sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in 
materiale a bassa conduttività termica); 

 i bidet saranno posizionati secondo le stesse prescrizioni indicate per i vasi igienici; saranno dotati di 
idonea rubinetteria, sifone e tubazione di scarico acque; 

 i lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e 
dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba 
essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo 
superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 
80 cm; 

 il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo 
interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà 
impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto 
del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia deve avere 
uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

 la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è 
addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la 
pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una 
guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti 
perimetrali. Dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: -spazi 
laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso, 20 cm dal bidet; -spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi 
ostacolo fisso; 

 la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti 
cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere 
agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento 
con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo 
le pareti perimetrali. Dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: 
spazi laterali - 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso, 20 cm dal bidet; spazi di accesso - 55 cm da 
qualsiasi ostacolo fisso; 

 il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità 
della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di 
almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

 il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità 
della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di 
almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

 il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a 
parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà 
inoltre essere posizionato in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento 
all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo 
anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato o 
accostato a parete; 

 la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua 
lungo le pareti a cui è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e 
rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il 
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e 
verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una 
posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla 
persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento 
all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati 
dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm; 

 la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con 
rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

 la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere 
all'azione dei carichi sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di 
scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

 la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso 
per le operazioni di pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante 
e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata. 
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Anomalie 
 
 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Difetti alle valvole 
 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle 
stesse. 
 
Incrostazioni 
 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
rotture delle tubazioni. 
 
Interruzione del fluido di alimentazione 
 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 
 
Corrosione 
 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con 
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
 
 
Prestazioni 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti:Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e 
devono presentare finiture superficiali integre. 
 
Livelli minimi:Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non 
devono presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Controllo della tenuta 
 
Requisiti:Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in 
circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al 
termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Controllo della portata dei fluidi 
 
Requisiti:Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi. 
 

med rtata massima contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico 
(UC). Pertanto bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di 

r almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni 
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 
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Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Comodità di uso e manovra 
 
Requisiti:Gli apparecchi sanitari devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
 
Livelli minimi:I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente 
rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e 
dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da 
ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 
cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il 
lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il 
bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 
cm. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
 
Requisiti:Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
 
Livelli minimi:In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre 
e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o 

migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme 
UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere 
dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a 
cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali 
prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i 
rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
 
Controlli 
 
Verifica ancoraggio 
 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con 
silicone. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
Verifica degli scarichi dei vasi 
 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente 
funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
Verifica dei flessibili 
 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
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Cadenza :Occorrenza 
 
Tipologia di controllo: Controllo 
 
Verifica di tenuta degli scarichi 
 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo 
 
Verifica sedile coprivaso 
 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa 
qualità. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Rimozione calcare 
 
Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Disostruzione degli scarichi 
 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 01.12 
 
Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
Descrizione:Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), 
dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella 
necessaria alla climatizzazione. Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 

 ventilatore di ripresa dell'aria; 
 sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 
 sezione filtrante; 
 batteria di preriscaldamento; 
 sezione umidificante con separatore di gocce; 
 batteria di raffreddamento; 
 batteria di post riscaldamento; 
 ventilatore di mandata. 

 
Modalità d'uso:Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione, generalmente denominate 
unità di trattamento aria, sono apparecchi caratterizzati da elevate dimensioni. Ad esse fanno capo i canali di 
mandata e di ripresa dell'aria. Date le notevoli dimensioni generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti 
interrati ma possono essere collocate anche in copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di 
isolamento acustico. Verificare lo stato generale accertando che: 

 non ci siano vibrazioni; 
 che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento 

acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente; 
 che i bulloni siano ben serrati; 
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 che lo strato di vernice protettiva siano efficiente; 
 verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti. 

 
 
Anomalie 
 
 
Difetti di filtraggio 
 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 
 
Difetti di funzionamento motori 
 
Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 
 
Difetti di lubrificazione 
 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 
 
Difetti di tenuta 
 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 
 
Fughe ai circuiti 
 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
 
Incrostazioni 
 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 
 
Perdita di tensione delle cinghie 
 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 
 
Rumorosità 
 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
 
 
Prestazioni 
 
Attitudine a limitare le temperature superficiali 
 
Requisiti:I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
 
Livelli minimi:La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati 
deve essere controllata per accertare che non superi i 75°C. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Comodità di uso e manovra 
 
Requisiti:Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
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al piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando 
a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Reazione al fuoco 
 
Requisiti:I materiali de
devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere 

 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
 Norme UNI. 

 
Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
 
Requisiti: L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non 
subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 
chimici. 
 

a si fa riferimento ai 
metodi di prova indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali 
rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i 
supporti su cui vengono applicati. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 
 
Livelli minimi:Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo 
da essa previsti. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Controllo della combustione 
 
Requisiti:I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a 
massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
 
Livelli minimi:In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 
34,8 kW si deve avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere: 

 per combustibile solido > dell'80%; 
 per combustibile liquido 15-20%; 
 per combustibile gassoso 10-15%; 
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 il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0.1% del 
volume dei fumi secchi e senza aria; 

  
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante 
idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e 
prevenzione incendi. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Limitare i rischi di esplosione 
 
Requisiti:Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del 
rendimento evitando i rischi di esplosione. 
 
Livelli minimi:Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente 
ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti 
norme di sicurezza e prevenzione incendi. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Controllo del rumore prodotto 
 
Requisiti:Gli impian
abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991. 
 
Livelli minimi:Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali 
essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica 

particolare UNI EN 
27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano 
conformi alla normativa. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Affidabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Sostituibilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione 
in opera di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Controllo della portata dei fluidi 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi circolanti. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Riferimenti legislativi: 
 Norme UNI. 

 
 
Controlli 
 
Controllo carpenteria sezione ventilante 
 
Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che: 

 non ci siano vibrazioni; 
 che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento 

acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente; 
 che i bulloni siano ben serrati; 
 che lo strato di vernice protettiva siano efficiente. 

 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
Controllo generale U.T.A. 
 
Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la 
riduzione di spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve sostituire il filtro. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
Controllo motoventilatori 
 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, 
cuscinetti, trasmissione. Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge 
siano allineate e lo stato di usura della cinghia di trasmissione. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
Controllo sezioni di scambio 
 
Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la temperatura di ingresso e 
quella di uscita non superi il valore stabilito dal costruttore. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
Controllo sezione ventilante 
 
Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in particolare: 

 pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e lo 
stato di usura delle cinghie); 

 cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura); 
 molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, 

che siano flessibili e che non subiscano vibrazioni eccessive). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
Controllo ugelli umidificatore 
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Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
Controllo umidificatori ad acqua 
 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad 
funzionalità del galleggiante, del filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, degli apparati di 
tenuta della pompa. 
 
Cadenza :3 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
Controllo umidificatore a vapore 
 
Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, verificare la 
funzionalità e l'efficienza del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di intercettazione a solenoide. 
 
Cadenza :3 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
Taratura apparecchiature di regolazione 
 
Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, 
regolando le apparecchiature di controllo e regolazione. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione strumentale 
 
Taratura apparecchiature di sicurezza 
 
Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e 
sicurezza, quali pressostato olio, termostato antigelo, etc. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
 
Interventi 
 
Pulizia bacinella raccolta condensa  
 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua 
delle U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 
 
Cadenza :15 Giorni 
 
Pulizia batterie di condensazione 
 
Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento 
chimico biodegradabile delle alette lato aria. 
 
Cadenza :3 Mesi 
 
Pulizia e sostituzione motoventilatori 
 
Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, 
cuscinetti, trasmissione. Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se usurati. 
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Cadenza :12 Mesi 
 
Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua 
 

 
 
Cadenza :3 Mesi 
 
Pulizia sezioni di ripresa 
 
Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi 
meccanici. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Pulizia sezioni di scambio 
 
Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua 
delle sezioni di scambio delle macchine U.T.A. 
 
Cadenza :3 Mesi 
 
Pulizia umidificatori a vapore 
 
Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a 
vapore delle macchine U.T.A. 
 
Cadenza :3 Mesi 
 
Sostituzione celle filtranti 
 
Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti 
 
Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando occorre. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 01.13 
 
Ventilconvettori e termovettori 
Descrizione: I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame 
ed a forma di serpentina posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, 
una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei 
termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a motore che consente lo 
scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il 
ventilconvettore.  
 
Modalità d'uso: L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti: 

 un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli 
ambienti (aria primaria) formato a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, 
sezione filtrante, batteria a tubi alettati per il riscaldamento dell'aria, sezione di umidificazione, 
batteria a tubi alettati di raffredamento, batteria a tubi alettati di post-riscaldamento e ventilatore 
accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria;  

 un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad 
alta velocità e l'immissione dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori;  

 un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti 
(ventilconvettori).  
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Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a temperature basse ed è 
quindi utilizzabile anche con impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende 
dalla temperatura di mandata e dalla portata dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della 
stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare:  

 pulizia del filtro dell'aria;  
 controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette;  
 controllo dell'isolamento del motore elettrico;  
 controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.  

 
Anomalie 
 
 
Accumoli di aria nei circuiti 
 
Presenza di aria nei circuiti 
 
Difetti di filtraggio 
 
Difetti ai filtri di aspirazione del compressore. 
 
Difetti del motore elettrico 
 
Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 
 
Fughe di fluidi nei circuiti 
 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 
 
Rumorosità 
 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 
 
 
Prestazioni 
 
Controllo temperatura aria ambiente 
 
Requisiti: I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto 

ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel 
periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.  
 
Livelli minimi: La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali 

dal pavimento di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di 
progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.  
 
Controllo velocità aria ambiente 
 
Requisiti: I venticonvettori e ter
possano dare fastidio alle persone. Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali 

no ben distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può 
 

 
Livelli minimi: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 
0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di 
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Controllo umidità aria ambiente 
 
Requisiti: I venticonvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto 

garantire condizioni ottimali occorre che i va
compresa fra il 40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.  
 

vono essere verificati e misurati nella parte centrale dei 

progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%.  
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti 
e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.  
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
 
Interventi 
 
Pulizia contenitore raccolta condensa 
 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei 
disinfettanti.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Pulizia filtri 
 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. 
Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Pulizia griglie dei canali 
 
Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Sostituzione filtri 
 
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.  
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 01.14 
 
Collettori 
Descrizione: I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti 
essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o 
meteoriche provenienti da più origini. 
 
Modalità d'uso: È necessario verificare e valutare la prestazione delle connessioni di scarico e dei collettori 
di fognatura durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la successiva 
operatività del sistema. Esistono tre tipi di sistemi diversi, ossia: 

 i sistemi indipendenti; 
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 i sistemi misti; 
 i sistemi parzialmente indipendenti. 

 
Gli scarichi ammessi nel sistema sono: 

 le acque usate domestiche; 
 gli effluenti industriali ammessi; 
 le acque di superficie. 

 
Le verifiche e le valutazioni devono considerare alcuni aspetti tra i quali: 

 la tenuta all'acqua; 
 la tenuta all'aria; 
 l'assenza di infiltrazione; 
 un esame a vista; 
 un'ispezione con televisione a circuito chiuso; 
 una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
 un monitoraggio degli arrivi nel sistema; 
 un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo 

ricettore; 
 un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive; 
 un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema. 

 
 
Anomalie 
 
 
Accumulo di grasso 
 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
 
Corrosione 
 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con 
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Erosione 
 

 
 
Incrostazioni 
 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
 
Intasamento 
 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
condotti. 
 
Odori sgradevoli 
 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 
 
Penetrazione di radici 
 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
 
Sedimentazione 



 

71 

 
Accumulo di depos  
 
 
Prestazioni 
 
Controllo della portata 
 
Requisiti:I collettori fognari devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione 
richiesti dall'impianto. 
 
Livelli minimi:La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle 
aree fino a 200 ha o a durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y · i · A 
dove: 

Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 

 
 

I valori appropriati di Y sono riportati nel prospetto 2 della norma UNI EN 752. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 752. 
 
Controllo della tenuta 
 
Requisiti:I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi 
con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752-2. In nessuna condizione di esercizio le pressioni 
devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai 
sifoni normali. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 752. 
 
Assenza della emissione di odori sgradevoli 
 
Requisiti:I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
 
Livelli minimi:L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI 
EN 752- i idrogeno solforato 

idrogeno solforato (tossico e potenzialmente letale),in base alla concentrazione in cui è presente, è 
nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle 
stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è 
necessario tenere conto, sono: 

 temperatura; 
 domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
 presenza di solfati; 
 i fognatura; 
 velocità e condizioni di turbolenza; 
 pH; 
 ventilazione dei collettori di fognatura; 
 esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici 

di effluenti industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via 
previsionale applicando alcune formule. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 752-4. 
 
Pulibilità 
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Requisiti:I collettori fognari devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
 
Livelli minimi:Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI 
EN 752-
generalmente raggiunta garantendo o che venga raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 
0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 1:DN. Nel caso di connessioni di scarico e collettori 
di fognatura di diametro più ampio, può essere necessario raggiungere velocità superiori, soprattutto se si 
prevede la presenza di sedimenti relativamente grossi. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 752-4. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti 
orizzontali a vista. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
 
Interventi 
 
Pulizia collettore acque nere o miste 
 
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Elemento: 01.15 
 
Canali di gronda in PVC 
Descrizione:I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si 
sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al 
suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento 
delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi 
vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità 
d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di 
smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 
Modalità d'uso:Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato 
impermeabile di rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano 
corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità 
di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla 
disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere 
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di 
deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 
 
 
Anomalie 
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Alterazioni cromatiche 
 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle 
acque meteoriche. 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Errori di pendenza 
 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla 
scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici 
o giunti degradati. 
 
 
Prestazioni 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi 
di difetti superficiali. 
 
Livelli minimi:Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare 
rispetto all'asse del profilo. I canali di gronda devono essere definiti dalla larghezza di apertura superiore. 
Per il calcolo della capacità di flusso occorrono: 

 la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e deve 
essere marcata sul canale di gronda oppure riportata nei documenti commerciali; 

 la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza positiva quando 
misurata a 20 °C. 

 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 
 
Livelli minimi:La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
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modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI. 
 
Riferimenti legislativi: 

 UNI EN 1253. 
 
Controllo della tenuta 
 
Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono essere idonee ad impedire fughe o perdite di acqua 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla norma UNI EN 607 nell'appendice C. Al termine di detta prova non si deve verificare 
nessun sgocciolamento. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Resistenza alle temperature  
 
Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche 
sotto l'azione di sollecitazioni termiche. 
 
Livelli minimi:La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa viene verificata 
mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 607 nel prospetto 1. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico di progetto (carichi concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la funzionalità 
dell'impianto. 
 

le modalità riportate nell'appendice A della norma UNI EN 607. Al termine di detta prova non si deve 
verificare alcuna rottura o fessura visibile senza ingrandimento. La resistenza alla trazione viene verificata 
effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 368 applicando un carico minimo di 42 MPa. La resistenza 
a trazione per urto viene verificata effettuando la prova indicata dalla norma UNI ISO 8256 applicando un 
carico minimo di 500 KJ/m2. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
Tenuta del colore 
 
Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 

superare il livello 3 della scala dei grigi secondo ISO 105-A02. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle 
pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
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connessioni. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
 
Interventi 
 
Pulizia generale 
 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 
paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Reintegro canali di gronda e pluviali 
 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni medi  
 
Cadenza :5 Anni 
 
Elemento: 01.16 
 
Pozzetti e caditoie 
Descrizione:I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le 
acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 
Modalità d'uso:È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la 
realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni 
comprendono: 

 prova di tenuta all'acqua; 
 prova di tenuta all'aria; 
 prova di infiltrazione; 
 esame a vista; 
 valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
 tenuta agli odori. 

 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
 
Anomalie 
 
 
Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Difetti dei chiusini 
 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o 
sporgenti. 
 
Erosione 
 

sterno dei tubi che è solitamen  
 
Intasamento 
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Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, 
vegetazione ecc. 
 
Odori sgradevoli 
 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 
 
 
Prestazioni 
 
Assenza della emissione di odori sgradevoli 
 
Requisiti:I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
 
Livelli minimi:L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI 
EN 1253-2. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 
Controllo della portata 
 
Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la 
pressione richiesti dall'impianto. 
 

di 88 +/- 2 ° e un tubo della lungh

attraverso le altre entrate laterali. La portata mas ta laterale, q laterale, è 

a deve 
essere misurata con una precisione del +/- 2%. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 
Controllo della tenuta 
 
Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la 
durata e la funzionalità nel tempo. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-
scatola sifonica, corpo della scatola con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate, deve essere 
sottoposto a una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata 

eti 
della scatola, dalle saldature o dai giunti. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 
Pulibilità 
 
Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
 
Livelli minimi:Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI 
EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 
15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s,0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere 
nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 
2,5 g/cm^3 a 3,0 g/cm^3, a una velocità costante e uniforme per 30 s qua per 
ulteriori 30 s.  Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre 
volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 
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Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 
Resistenza alle temperature  
 
Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 
 
Livelli minimi:La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e 
delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova 

verso la griglia o, nel caso ci
entrate laterali, come segue: 

 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di (93 +/- 2) °C per 60 s. 
1. Pausa di 60 s. 
2. 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di (15 +/- 10) °C per 60 s. 
3. Pausa di 60 s. 

 
Si ripetere questo ciclo per 1500 volte (100 h). Alla fine della prova non si dovranno avere deformazioni o 

 
 
Riferimenti legislativi: 

4. Norma UNI EN 1253. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna 
incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole 
sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una 
combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore 
dei valori elencati dalla norma suddetta.  er le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e 
la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di 
appoggio e delle pareti laterali. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione generale 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. 
 
Cadenza :12 Mesi 
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Elemento: 01.17 
 
Pavimentazioni esterne 
Descrizione: Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. 
 
Modalità d'uso: La superficie finale deve risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del 
tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto 
in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni 
esterne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo 
in conglomerato, ecc.. 
 
 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
 
Degrado sigillante 
 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Discgregazione e distacco 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
 
Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
 
 
Prestazioni 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti: Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 
o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature 
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superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro 
saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche 
relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza 
di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
 
Requisiti: Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in 
presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. 
Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Resistenza al gelo 
 
Requisiti: I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. I rivestimenti dovranno conservare nel tempo le proprie 
caratteristiche funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause di gelo e disgelo, in particolare 

one. 
 
Livelli minimi: I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene 
determinata secondo prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e 
disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della 
lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti: I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate 
le proprie caratteristiche himico-fisiche. Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti 
superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i 
materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità. 
 
Livelli minimi: In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno 
deformazioni permanenti nell'ordine dei 4 - 5 mm rispetto al piano di riferimento. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI  
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. Le pavimentazioni devono essere idonee 
a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 
 
Livelli minimi: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali 
costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI 7998 
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 Norma UNI 7999 
 Norma UNI 8380 
 Norma UNI 8381. 

 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle superfici 
 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
 
Cadenza :5 Anni 
 
Ripristino strati protettivi 
 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate 
antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei 
materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione degli elementi degradati 
 
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Unità Tecnologica: 02 
 
Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 
energia elettrica. er potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione 
mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze.Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici 
per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, 
il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase).L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI 
vigenti per assicurare una adeguata protezio 
 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
02.18 - Canalizzazioni in PVC 
 



 

81 

02.19 - Prese e spine 
 
02.20 - Quadri e cabine elettriche 
 
02.21 - Cablaggio e accessori 
 
02.22 - Alternatore 
 
02.23 - Fusibili 
 
02.24 - Interruttori 
 
02.25 - Quadri di bassa tensione 
Elemento: 02.18 
 
Canalizzazioni in PVC 
Descrizione:Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 
Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle 
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 
 
Modalità d'uso:Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente 
distinguibili;infatti i tubi protettivi sono realizzati in: 

 serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta 
una particolare resistenza meccanica; 

 serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una 
particolare resistenza meccanica. 

 
 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
Interruzione dell'alimentazione principale 
 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia 
elettrica. 
 
Interruzione dell'alimentazione secondaria 
 
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 
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Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti: I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Resistenza al fuoco 
 

essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 
 

 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Stabilità chimico reattiva 
 
Requisiti: Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
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 Norme CEI 23-14; -UNEL 37117; -UNEL 37118. 
 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole 
di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Ripristino grado di protezione 
 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 02.19 
 
Prese e spine 
Descrizione:Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie 
apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. 
Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
Modalità d'uso:Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le 
spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 
cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie 
porte. 
 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
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Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti: I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 

 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti: I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Controllo delle dispersioni elettriche 
 
Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono 

 
 

conformità prevista dall zione della Legge 5.3.1990 n.46. 
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Riferimenti legislativi: 
 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
 
Limitazione dei rischi di intervento 
 
Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 02.20 
 
Quadri e cabine elettriche 
Descrizione: I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le 
apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. Possono essere del tipo a bassa 
tensione BT e a media tensione MT. 
Quadri a bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 

ete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 
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materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
Quadri a media tensione 
Definite impropriamente quadri elettrici, si tratta delle cabine elettriche in muratura per il contenimento delle 
apparecchiature di MT. Le strutture prefabbricate a elementi componibili in cemento armato vibrato possono 
essere suddivise in: 

 cabine a elementi monolitici; 
 cabine a lastre e pilastri; 
 cabine a lastre con pilastro incorporate di altezza fino a 3 metri, con pareti interne senza sporgenza 

di pilastri e installazione su platea continua. 
 
Modalità d'uso: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 



 

87 

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 

 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Controllo delle dispersioni elettriche 
 
Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali co

 
 

e 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
 
Limitazione dei rischi di intervento 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
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 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti costituenti i quadri e la cabine elettriche. 
 
Cadenza :Guasto 
 
Elemento: 02.21 
 
Cablaggio e accessori 
Descrizione: Rientrano in questa categoria:  

 cavi per connessioni tra moduli e generatore inverter;  
 cavi per connessione tra inverter e punto di consegna;  
 tubo di protezione isolante rigido in PVC per condutture;  
 rete di terra.  

 
 
 
 
Anomalie 
 
 
Cortocircuito 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
Disconnessione dall'alimentatore 
 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
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Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
 
Controlli 
 
Ispezione visiva 
 
L'ispezione visiva ha il compito di: 

 verificare l'integrità dei cavi elettrici, posizionati a vista, per individuare danneggiamenti, bruciature, 
abrasioni, deterioramento dell'isolante; 

 verificare lo stato dei contatti e serraggio dei morsetti. 
 
Cadenza :1 Anni 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 
La sostituzione del cablaggio deve essere effettuata da personale qualificato e dopo l'accertamento del 
guasto con apposita apparecchiatura 
 
Cadenza :Guasto 
 
Elemento: 02.22 
 
Alternatore 
Descrizione: L'alternatore è un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia elettrica a 
corrente alternata. Gli alternatori sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, dette 
rispettivamente statore e rotore, su cui sono disposti avvolgimenti di rame isolati. I due avvolgimenti si 
dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di alternatore l'induttore può essere disposto sul rotore e 
l'indotto sullo statore e viceversa. Quando una delle due parti ( indotto o induttore) entra in rotazione si 
genera (per il f
dalle spazzole e da queste trasmessa agli utilizzatori.  
 
Anomalie 
 
 
Anomalie avvolgimenti 
 
Anomalie negli avvolgimenti 
 
Anomalie cuscinetti 
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Anomalie con i componenti. 
 
Difetti elettromagnetici 
 
Possibilità che si verifichino malfunzionamenti di tipo elettromagnetico. 
 
Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
 
Controlli 
 
Controllo cuscinetti 
 
Verificare l'assenza di rumorosità durante il funzionamento.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
Controllo tensione 
 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione alternatore 
 
Eseguire la sostituzione dell'alternatore quando necessario.  
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Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 02.23 
 
Fusibili 
Descrizione: I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso 
volume e possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto 
di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 

 fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti 
che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico 
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;  

 fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di 
corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti 
rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve 
essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.  

 
Anomalie 
 
 
Depositi vari 
 
Dopositi di materiali vari. 
 
Difetti di funzionamento 
 
Malfunzionamento dei fusibili. 
 
Umidità 
 
Presenza di umidità che può compromettere il fuinzionamento dei fusibili 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
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Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e 
pulite.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Sostituzione fusibili 
 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 02.24 
 
Interruttori 
Descrizione: Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con 
pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere 
dotati dei seguenti accessori:  

 comando a motore carica molle;  
 sganciatore di apertura;  
 sganciatore di chiusura;  
 contamanovre meccanico;  
 contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

 
Anomalie 
 
 
Anomalie dei contatti ausiliari 
 
Anomalie nei contatti ausiliari. 
 
Anomalie delle molle e degli sganciatori 
 
Anomalie delle componenti. 
 
Cortocircuiti 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia 
elettrica. 
 
Surriscaldamento 
 



 

93 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
Prestazioni 
 
Facilità di utilizzo 
 
Requisiti: Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità 
di uso, di funzionalità e di manovrabilità. Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal 
piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di 
persone con impedite o ridotta capacità motoria.  
 
Livelli minimi: In particolare  piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando 
a distanza.  
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione interruttore 
 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 02.25 
 
Quadri di bassa tensione 
Descrizione: Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico 
autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle 
morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. 
Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie.  
 
Modalità d'uso: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono 
essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 
dispositivi di estinzione incendi. 
 
Anomalie 
 
 
Anomalie dei componenti 
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Anomalie dei contatori, dei fusibili, dei relè, dei magnetotermici, della resistenza, dell'impianto di rifasamento, 
delle spie di segnalazione e dei termostati. 
 
Depositi di materiali 
 
Deposito di materiali sulla superficie. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti e cattivo funzionamento degli interruttori. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Nornativa nazionale 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti: I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 
Controllo delle dispersioni elettriche 
 
Requisiti: Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 

de  
 
Livelli minimi: D
conformità  
 
Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 
Accessibilità 
 
Requisiti: I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 
Identificabilità 
 
Requisiti: I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 
di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Ispezione a vista per verificare l'integrità e la conservazione di tutte le componenti. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Serraggio 
 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sostituzione componenti 
 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo e del quadro 
quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Unità Tecnologica: 03 
 
Impianto di messa a terra 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un 

contatti con parti metalliche in tensione a causa di m
essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei 
trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed 
elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

rete di terra è 
possibile utili
generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione 
principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto 
principale deve avere il contrassegno di terra. 
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Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
03.26 - Conduttori di protezione 
 
03.27 - Sistema di dispersione 
Elemento: 03.26 
 
Conduttori di protezione 
Descrizione:I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra 

 
 
Modalità d'uso:Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. 
L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 
 
 
Anomalie 
 
 
Difetti di connessione 
 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 
 
Livelli minimi:I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una 
resistenza non superiore a 20 A per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e 
per le cabine ed officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI;  
 CEI 11.1 fasc. 206 bis;  
 CEI 11.8 fasc. 1285;  
 CEI 64.8 fasc. 1916;  
 CEI 11.1 fasc. 147 e variante S 468;  
 CEI S/423 - Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 

 
Resistenza alla corrosione 
 
Requisiti:Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 
Livelli minimi:La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni 
posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere 
soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, 
variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
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Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione conduttori di protezione 
 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Elemento: 03.27 
 
Sistema di dispersione 
Descrizione: Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore 
interrato che così realizza un anello di dispersione. 
 
Modalità d'uso: Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in 
acciaio zincato di sezione 50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30x40 mm, per motivi di 
rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per 
scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le 
grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che 
arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione 
devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire 
superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 
 
 
Anomalie 
 
 
Corrosioni 
 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da 
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza alla corrosione 
 
Requisiti:Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 
Livelli minimi:La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni 
posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere 
soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, 
variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 
 
Controlli 
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Controllo generale 
 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in 
buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei 
cartelli indicatori degli schemi elettrici. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Misura della resistività del terreno 
 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sostituzione dispersori 
 
Provvedere alla sostituzione deii dispersori danneggiati o deteriorati. 
 
Cadenza :Occorrenza 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

 Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

 Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 

MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO SCOLASTICO  
01 LOCALE MENSA 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

 Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

 Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
 
 
 
 
MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO SCOLASTICO  
01 LOCALE MENSA 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Pareti in pannelli di acciaio   
 Requisiti: Le pareti realizzate con pannelli in acciaio 

devono essere resistenti all'acqua ed alle infiltrazioni di 
acqua. 
 
Livelli minimi: I materiali utilizzati devono essere 
conformi alle normetive vigenti. 
 
Riferimenti normativi: Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Tenuta all'acqua 
 

  

01.02 Copertura in struttura metallica   
 Requisiti: La copertura in struttura metallica deve 

garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico ai fini della stabilità degli strati 
costituenti. Tutti gli elementi che compongono le 
coperture devonoessere di ottima qualità ed 
accuratamente montati al fine di ridurre al minimo il 
verificarsi di anomalie. 
 
Livelli minimi: La scelta dei materiali e le procedure di 
montaggio devono avvenire nel rispetto delle normative 
vigenti. 
 
Riferimenti normativi:  

 Norme UNI 
 Norme tecniche per le costruzione 2018  

 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

01.03 Strato di tenuta in lastre di acciaio   
 Requisiti: Lo strato di tenuta in lastre di acciaio deve 

garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico per garantire la stabilità degli strati 
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costituenti. Tutti gli elementi che compongono le 
coperture devonoessere di ottima qualità ed 
accuratamente montati al fine di ridurre al minimo il 
verificarsi di anomalie. 
 
Livelli minimi: La scelta dei materiali e le procedure di 
montaggio devono avvenire nel rispetto delle normative 
vigenti. 
 
Riferimenti normativi:  

 Norme UNI 
 Norme tecniche per le costruzione 2018  

 
 Requisito: Resistenza meccanica 

 
  

01.04 Strati termoisolanti   
 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 

depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 

 NTC 2018 "Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni" 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Legge 10/91; 
 Norme UNI 
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 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 

 UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie 
- Prestazioni igrotermiche - Stima della 
temperatura superficiale interna per evitare 
umidità critica superficiale e valutazione del 
rischio di condensazione interstiziale; 

 UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 

 UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione 
del vapore acqueo. 

 
Riferimenti legislativi: 

 Legge 10/1991 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di 
sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti: La copertura deve garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire 
la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi: Comunque, in relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative 
vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 

 
 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti: La copertura deve impedire all'acqua 
meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o 
elementi di essa non predisposti. 
 
Livelli minimi: In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che:  

 le membrane per l'impermeabilizzazione devono 
resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 
ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o 
passaggi d'acqua;  

 i prodotti per coperture discontinue del tipo 
tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole 
bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti 
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
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al tipo di prodotto impiegato.  
Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

01.05 Serramenti in alluminio   
 Requisiti: Gli infissi in alluminio devono resistere 

all'azione del vento, in modo da garantire la loro 
efficienza nel tempo. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi dipendono dalle prove sui 
materiali effettuate in laboratorio. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti: Gli infissi esterni devono essere tali da 
resistere ai tentativi di intrusione di persone e/o animali 
indesiderati. 
 
Livelli minimi: Gli infissi devono essere progettati e 
realizzati secondo le nrme UNI 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza alle intrusioni 
 

  

01.06 Serramenti in PVC   
 Requisiti: Gli infissi non devono subire deformazioni in 

conseguenza alla formazione di ghiaccio 
 
Livelli minimi: Gli infissi in PVC devono essere realizzati 
in modo da resistere anche a temperature al disotto dello 
0°C. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al gelo 
 

  

01.07 Pavimentazioni in ceramica   
 Requisiti:I rivestimenti a seguito della presenza di 

organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di spessore. 
 
Livelli minimi:l valori minimi di resistenza agli attacchi 
biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di 
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di 
agente biologico. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
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 Requisiti:Le pavimentazioni debbono avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 
o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione delle 
varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di 
difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di 
brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

 Requisiti:Le pavimentazioni non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione dei 
materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

  

 Requisiti:Le pavimentazioni devono contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:I livelli variano in funzione delle prove di 
laboratorio eseguite sui campioni: 

 Piastrelle di ceramica - Determinazione della 
resistenza a flessione e della forza di rottura 
(UNI EN ISO 10545-4); 

 Piastrelle di ceramica - Determinazione della 
resistenza all'urto mediante misurazione del 
coefficiente di restituzione (UNI EN ISO 10545-
5);  

 Piastrelle di ceramica - Determinazione della 
resistenza all'abrasione profonda per piastrelle 
non smaltate (UNI EN ISO 10545-6);  

 Piastrelle di ceramica - Determinazione della 
resistenza all'abrasione superficiale per 
piastrelle smaltate (UNI EN ISO 10545-7). 

 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

01.08 Pavimentazioni cementizi-bituminosi   
 Requisiti:Le pavimentazioni devono contrastare in modo 

efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:la resistenza convenzionale alla 
compressione deve essere maggiore di 50 N/mm^2 per il 
singolo elemento e maggiore di 60 N/mm^2 per la media. 
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Riferimenti legislativi:  
 Norme UNI 

 
 Requisito: Resistenza meccanica  

 
  

 Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 
o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:Sulle dimensioni nominali e' ammessa la 
tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale 
media delle misure sul campione prelevato;le facce di 
usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con 
tolleranza +/-15% per il singolo massello e +/-10% sulle 
medie. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture  
 

  

 Requisiti:Le pavimentazioni non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione dei 
materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

  

01.09 Porte con sovraluce   
 Requisiti: Gli infissi devono controllare il passaggio 

dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere 
la giusta ventilazione. 
 
Livelli minimi: I livelli prestazionali variano in funzione 

di riferimento a 100 
Pa misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di 
prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 
esterni verticali dotati di tamponamento trasparente 
isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 
W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 
inferiore ad A2. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Permeabilità all'aria 
 

  

 Requisiti:Gli infissi devono avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che 
possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli 
elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo 
senza comprometterne la loro funzionalità. 
 
Livelli minimi:Gli infissi esterni verticali non devono 
presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, 
spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 
screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 
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Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

 Requisiti: Gli infissi dovranno essere collocati in modo 
da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 
 
Livelli minimi: Gli infissi devono essere accessibili in 
modo da consentire agevolmente le operazioni di 
riparazione. La loro collocazione dovrà rispettare le 
norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 
8861 e UNI 8975. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Riparabilità 
 

  

 Requisiti:Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati 
in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 
collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Livelli minimi:Onde facilitare la sostituzione di intere 
parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e 
la larghezza di coordinazione degli infissi siano modulari 
e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, 
UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Sostituibilità 
 

  

 Requisiti:Gli infissi devono consentire la rimozione di 
sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
 
Livelli minimi:Gli infissi devono essere accessibili ed 
inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia 
inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore 
ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia 
rimanendo dall'interno. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Pulibilità 
 

  

 Requisiti: Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi 
e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla 
regolazione della luce naturale immessa. 
 
Livelli minimi: I dispositivi di schermatura esterna di cui 
sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire 
una regolazione del livello di illuminamento negli spazi 
chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 
lux. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Legge 10/1991 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
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dell'energia, di risparmio energetico e di 
sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); 

 Norme UNI 
 

 Requisito: Oscurabilità 
 

  

01.10 Porte   
 Requisiti: Gli infissi devono controllare il passaggio 

dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere 
la giusta ventilazione. 
 
Livelli minimi: I livelli prestazionali variano in funzione 

Pa misurata in m^3/hm^2 e della pressione massima di 
prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 
esterni verticali dotati di tamponamento trasparente 
isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 
W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 
inferiore ad A2. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Permeabilità all'aria 
 

  

 Requisiti:Gli infissi devono avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che 
possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli 
elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo 
senza comprometterne la loro funzionalità. 
 
Livelli minimi:Gli infissi esterni verticali non devono 
presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, 
spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 
screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

 Requisiti: Gli infissi dovranno essere collocati in modo 
da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 
 
Livelli minimi: Gli infissi devono essere accessibili in 
modo da consentire agevolmente le operazioni di 
riparazione. La loro collocazione dovrà rispettare le 
norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 
8861 e UNI 8975. 
 
Riferimenti legislativi:  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Riparabilità 
 

  

 Requisiti:Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati 
in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 
collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Livelli minimi:Onde facilitare la sostituzione di intere 
parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e 
la larghezza di coordinazione degli infissi siano modulari 
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e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, 
UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

 Requisito: Sostituibilità 
 

  

 Requisiti:Gli infissi devono consentire la rimozione di 
sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
 
Livelli minimi:Gli infissi devono essere accessibili ed 
inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia 
inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore 
ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia 
rimanendo dall'interno. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Pulibilità 
 

  

 Requisiti:Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi 
e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla 
regolazione della luce naturale immessa. 
 
Livelli minimi:I dispositivi di schermatura esterna di cui 
sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire 
una regolazione del livello di illuminamento negli spazi 
chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 
lux. 
 
Riferimenti legislativi: 
 Legge 10/1991 (Norme per l'attuazione del Piano 

energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia);  

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Oscurabilità 
 

  

01.11 Apparecchi sanitari e rubinetteria   
 Requisiti:Gli elementi dell'impianto idrico sanitario 

devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e 
devono presentare finiture superficiali integre. 
 
Livelli minimi:Tutte le superfici devono avere 
caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e 
non devono presentare tracce di riprese o aggiunte di 
materiale visibili. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

 Requisiti:Gli elementi dell'impianto idrico sanitario 
devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in 
circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta viene verificata 
mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al 
termine della prova si deve verificare la assenza di difetti 
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o segni di cedimento. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

 Requisito: Controllo della tenuta 
 

  

 Requisiti:Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico 
sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi 
di portata dei fluidi. 
 
Livelli minimi:Il dimensionamento delle reti di 
distribuzion  essere 

contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico 
(UC). Pertanto bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di erogazione 

 in fase di calcolo per almeno 
30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga 
invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza 
del 10%). 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Controllo della portata dei fluidi 
 

  

 Requisiti:Gli apparecchi sanitari devono presentare 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
 
Livelli minimi:I vasi igienici ed i bidet devono essere 
fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente 
rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre 
dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal 
lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso 
e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di 
almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla 
vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete 
e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di 
almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere 
utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il 
lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più 
di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero 
da ostacoli di almeno 80 cm. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Comodità di uso e manovra 
 

  

 Requisiti:Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 
 
Livelli minimi:In particolare tutte le parti in ottone o 
bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre 
e/o sforzi meccanici in genere devono essere protetti 
mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti 
equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) 

caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni 
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riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I 
rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i 
terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili 
utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi 
igienici possono essere sottoposti a cicli di 
apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate 
dalle norme controllando al termine di tali prove il 
mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla 
normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti 
di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve 
superare i 10 Nm. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
 

  

01.12 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)   
 Requisiti:I componenti direttamente accessibili dagli 

utenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
 
Livelli minimi:La temperatura superficiale dei 
componenti degli impianti di climatizzazione non 
coibentati deve essere controllata per accertare che non 
superi i 75°C. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Attitudine a limitare le temperature 
superficiali 
 

  

 Requisiti:Gli impianti di climatizzazione devono essere 
realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche 
di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
Livelli minimi:
piano di calpestio dei componenti deve essere compresa 
fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. 
es. telecomando a raggi infrarossi). 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Comodità di uso e manovra 
 

  

 Requisiti:I materiali degli impianti di climatizzazione 
suscettibili di essere so
devono essere classificati secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere 

 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
 Norme UNI. 

 

  

 Requisito: Reazione al fuoco 
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 Requisiti: L'impianto di climatizzazione deve essere 
realizzato con materiali e componenti idonei a non subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se 
sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi:Per la valutazione della resistenza agli 

di prova indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli 
minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di 
protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che 
devono essere compatibili con i supporti su cui vengono 
applicati. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture. 
 
Livelli minimi:Sono da effettuare le verifiche prescritte 
dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da 
essa previsti. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:Gli impianti di climatizzazione devono essere 
realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:I gruppi termici degli impianti di climatizzazione 
devono garantire processi di combustione a massimo 
rendimento e nello stesso tempo produrre quantità 
minime di scorie e di sostanze inquinanti. 
 
Livelli minimi:In particolare, nel caso di generatori di 
calore con potenza nominale del focolare superiore a 
34,8 kW si deve avere che la percentuale di aria 
comburente necessaria per la combustione deve essere: 

 per combustibile solido > dell'80%; 
 per combustibile liquido 15-20%; 
 per combustibile gassoso 10-15%; 
 il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di 

combustione non deve superare lo 0.1% del 
volume dei fumi secchi e senza aria; 

 
limiti di legge. 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di 
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calore siano permanentemente ventilati mediante idonee 
aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle 
riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione 
incendi. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

 Requisito: Controllo della combustione 
 

  

 Requisiti:Gli impianti di climatizzazione devono garantire 
processi di combustione con il massimo del rendimento 
evitando i rischi di esplosione. 
 
Livelli minimi:Verificare che i locali dove sono alloggiati i 
generatori di calore siano permanentemente ventilati 
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non 
inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza 
e prevenzione incendi. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Limitare i rischi di esplosione 
 

  

 Requisiti:Gli impianti di climatizzazione devono garantire 

abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991. 
 
Livelli minimi:Le dimensioni delle tubazioni di trasporto 
dei fluidi termovettori e quel
essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica 

verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 
27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal 
produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano 
conformi alla normativa. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Controllo del rumore prodotto 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
climatizzazione devono essere realizzati con materiali 
idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Affidabilità 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
climatizzazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 

  



 

115 

sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

 Requisito: Sostituibilità 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
climatizzazione devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi circolanti. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Controllo della portata dei fluidi 
 

  

01.13 Ventilconvettori e termovettori   
 Requisiti: I venticonvettori e termovettori devono essere 

realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 

dalle condizioni climatiche esterne ed interne. La 
ria nei locali riscaldati non deve 

superare i 20°C, con una tolleranza di 1 °C. Sono 
ammessi sbalzi dei valori della temperatura dell'aria 
ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel 
periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.  
 
Livelli minimi: La temperatura dei fluidi termovettori deve 
essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad 

essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa 
una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 
°C nel periodo estivo.  
 

  

 Requisito: Controllo temperatura aria ambiente 
 

  

 Requisiti: I venticonvettori e termovettori devono 

possano dare fastidio alle persone. Per assicurare una 
buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di 

nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può 

persone mediante appositi strumenti di precisione.  
 
Livelli minimi: Per non creare fastidiosi movimenti 
dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 
0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore 
(nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di 

0,7 m/s sempre ché siano evitati 
disturbi diretti alle persone.  
 

  

 Requisito: Controllo velocità aria ambiente 
 

  

 Requisiti: I venticonvettori e termovettori devono essere 
realizzati in modo da garantire i valori di progetto della 

i locali serviti indipendentemente dalle 
condizioni climatiche esterne ed interne. Per garantire 
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40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% 
nel periodo estivo.  
 
Livelli minimi
devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei 

idonei strumenti di misurazione rispetto ai valori di 
progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%.  
 

 Requisito: Controllo umidità aria ambiente 
 

  

01.14 Collettori   
 Requisiti:I collettori fognari devono essere in grado di 

garantire in ogni momento la portata e la pressione 
richiesti dall'impianto. 
 
Livelli minimi:La valutazione della portata di punta delle 
acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree 
fino a 200 ha o a durate di pioggia fino a 15 min, è data 
dalla formula: 
Q = Y · i · A 
dove: 

Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), 
adimensionale; 

secondo ettaro; 

(misurata orizzontalmente) in ettari. 
I valori appropriati di Y sono riportati nel prospetto 2 della 
norma UNI EN 752. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 752. 
 

  

 Requisito: Controllo della portata 
 

  

 Requisiti:I collettori fognari devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta dei collettori fognari 
può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752-2. In 
nessuna condizione di esercizio le pressioni devono 
superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la 
metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 752. 
 

  

 Requisito: Controllo della tenuta 
 

  

 Requisiti:I collettori fognari devono essere realizzati in 
modo da non emettere odori sgradevoli. 
 
Livelli minimi:L'ermeticità degli elementi può essere 
accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI 
EN 752- ura 
può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). 

base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, 
maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei 
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condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di 
pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione 
di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, 
sono: 

 temperatura; 
 domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
 presenza di solfati; 
 uente nel sistema di 

collettori di fognatura; 
 velocità e condizioni di turbolenza; 
 pH; 
 ventilazione dei collettori di fognatura; 
 esistenza a monte del collettore di fognatura a 

gravità di condotti in pressione o di scarichi 
specifici di effluenti industriali. 

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a 
pressione e a gravità può essere quantificata in via 
previsionale applicando alcune formule. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 752-4. 
 

 Requisito: Assenza della emissione di odori 
sgradevoli 
 

  

 Requisiti:I collettori fognari devono essere autopulibili 
per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
 
Livelli minimi:Per la verifica della facilità di pulizia si 
effettua una prova così come descritto dalla norma UNI 
EN 752-4. Per i collettori di fognatura di diametro ridotto 

generalmente raggiunta garantendo o che venga 
raggiunta almeno una volta al giorno la velocità minima di 
0,7 m/s o che venga specificata una pendenza minima di 
1:DN. Nel caso di connessioni di scarico e collettori di 
fognatura di diametro più ampio, può essere necessario 
raggiungere velocità superiori, soprattutto se si prevede 
la presenza di sedimenti relativamente grossi. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 752-4. 
 

  

 Requisito: Pulibilità 
 

  

01.15 Canali di gronda in PVC   
 Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono essere 

realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di 
difetti superficiali. 
 
Livelli minimi:Le estremità dei canali di gronda devono 
essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto 
all'asse del profilo. I canali di gronda devono essere 
definiti dalla larghezza di apertura superiore. Per il calcolo 
della capacità di flusso occorrono: 

 la superficie utile della sezione del canale di 
gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e 
deve essere marcata sul canale di gronda 
oppure riportata nei documenti commerciali; 

 la lunghezza commerciale di un canale di gronda 
che deve avere una tolleranza positiva quando 
misurata a 20 °C. 
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Riferimenti legislativi: 
 Norme UNI. 

 
 Requisito: Regolarità delle finiture 

 
  

 Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono resistere 
alle azioni e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero 
impianto di smaltimento acque. 
 
Livelli minimi:La capacità di resistenza al vento può 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI. 
 
Riferimenti legislativi: 

 UNI EN 1253. 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono essere 
idonee ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando 
così la durata e la funzionalità nel tempo. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta può essere verificata 
mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 607 nell'appendice C. Al 
termine di detta prova non si deve verificare nessun 
sgocciolamento. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Controllo della tenuta 
 

  

 Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono 
mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico 
fisiche sotto l'azione di sollecitazioni termiche. 
 
Livelli minimi:La capacità di resistenza alla temperatura 
e a sbalzi repentini della stessa viene verificata mediante 
la prova indicata dalla norma UNI EN 607 nel prospetto 1. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza alle temperature  
 

  

 Requisiti: I canali di gronda e le pluviali devono garantire 
una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico di progetto (carichi concentrati e distribuiti) in modo 
da garantire la stabilità e la funzionalità dell'impianto. 
 
Livelli minimi: 
verificata secondo la prova del martello eseguita con le 
modalità riportate nell'appendice A della norma UNI EN 
607. Al termine di detta prova non si deve verificare 
alcuna rottura o fessura visibile senza ingrandimento. La 
resistenza alla trazione viene verificata effettuando la 
prova indicata dalla norma UNI EN 368 applicando un 
carico minimo di 42 MPa. La resistenza a trazione per 
urto viene verificata effettuando la prova indicata dalla 
norma UNI ISO 8256 applicando un carico minimo di 500 
KJ/m2. 
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Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:I canali di gronda e le pluviali devono 
mantenere inalterati nel tempo i colori originari. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta del colore  può 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 607. Al 
ter di colore non deve 
superare il livello 3 della scala dei grigi secondo ISO 105-
A02. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Tenuta del colore 
 

  

01.16 Pozzetti e caditoie   
 Requisiti:I pozzetti dell'impianto fognario devono essere 

realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
 
Livelli minimi:L'ermeticità degli elementi può essere 
accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI 
EN 1253-2. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 

  

 Requisito: Assenza della emissione di odori 
sgradevoli 
 

  

 Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere in 
grado di garantire in ogni momento la portata e la 
pressione richiesti dall'impianto. 
 
Livelli minimi:
laterale (q laterale) viene convogliato mediante una curva 
di 88 +/- 2 ° e un tubo della lunghezza di almeno 200 mm, 

di passaggio attraverso la griglia e attraverso le altre 
entrate lat

griglia. La portata minima può essere immessa attraverso 
ta laterale con posizione più sfavorevole. La portata 

deve essere misurata con una precisione del +/- 2%. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 

  

 Requisito: Controllo della portata 
 

  

 Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei 
ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e 
la funzionalità nel tempo. 
 
Livelli minimi:La capacità di tenuta delle caditoie e dei 
pozzetti può essere verificata mediante prova da 
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effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 
UNI EN 1253- ti della scatola 
sifonica, corpo della scatola con uscita chiusa e tutte le 
entrate laterali sigillate, deve essere sottoposto a una 
pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La 
prova deve essere considerata superata con esito 
positivo quand

saldature o dai giunti. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 

 Requisito: Controllo della tenuta 
 

  

 Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere 
autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
 
Livelli minimi:Per la verifica della facilità di pulizia si 
effettua una prova così come descritto dalla norma UNI 
EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si 
versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 
°C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s,0,4 l/s e 0,6 l/s. In 
corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro 
del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 
g/cm^3 a 3,0 g/cm^3, a una velocità costante e uniforme 

s.  Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite 
dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media 
dei tre risultati. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 

  

 Requisito: Pulibilità 
 

  

 Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di 
temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 
 
Livelli minimi:La capacità di resistere alle temperature 
e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e 
delle scatole sifonate viene verificata con la prova 
descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova 

entrate laterali, come segue: 
5. 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di (93 +/- 

2) °C per 60 s. 
6. Pausa di 60 s. 
7. 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di (15 +/- 

10) °C per 60 s. 
8. Pausa di 60 s. 

 
Si ripetere questo ciclo per 1500 volte (100 h). Alla fine 
della prova non si dovranno avere deformazioni o 
variazioni da  componenti. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
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 Requisito: Resistenza alle temperature  

 
  

 Requisiti:Le caditoie ed i pozzetti devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:La resistenza meccanica delle caditoie e 
dei pozzetti può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 
UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o 
frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 
Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di 
griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non 
ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali 
materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente 
non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma 
suddetta.  er le griglie deve essere applicato un carico di 
prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 
del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI EN 1253. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

01.17 Pavimentazioni esterne   
 Requisiti: Le pavimentazioni devono avere gli strati 

superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 
o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare 
fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature 
superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non 
presentare tracce di ripresa di colore, che per altro 
saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso 
di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle 
caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma 
UNI EN ISO 10545-2. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione delle 
varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di 
difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di 
brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

 Requisiti: Le pavimentazioni non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. I materiali 
costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in 
presenza degli agenti chimici normalmente presenti 
nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. 
Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di 
eventuali macchie o depositi formatisi. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi variano in funzione dei 
materiali utilizzati e del loro impiego. 
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Riferimenti legislativi: 
 Norme UNI 

 
 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

 
  

 Requisiti: I rivestimenti non dovranno subire 
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. I rivestimenti 
dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche 
funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause 

re di pressioni 
interne che ne provocano la degradazione. 
 
Livelli minimi: I valori minimi variano in funzione del 
materiale impiegato. La resistenza al gelo viene 
determinata secondo prove di laboratorio su provini 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e 
disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della 
variazione del modulo elastico, della massa e della 
lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al gelo 
 

  

 Requisiti: I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a 
contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 
proprie caratteristiche himico-fisiche. Non devono 
verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti 
superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla 
normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i 
materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di 
umidità. 
 
Livelli minimi: In presenza di acqua, non devono 
verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno 
deformazioni permanenti nell'ordine dei 4 - 5 mm rispetto 
al piano di riferimento. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI  
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti: Le pavimentazioni devono contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. Le pavimentazioni devono essere idonee a 
contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza 
degli utenti. 
 
Livelli minimi: Per una analisi più approfondita dei livelli 
minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norma UNI 7998 
 Norma UNI 7999 
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 Norma UNI 8380 
 Norma UNI 8381. 

 
 Requisito: Resistenza meccanica 

 
MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO 
SCOLASTICO  

  

 
02 Impianto elettrico 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.18 Canalizzazioni in PVC   
 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti: Gli impianti elettrici devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti: I componenti degli impianti elettrici devono 
essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti: Le canalizzazioni degli impianti elettrici 

devono essere classificati secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 
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Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

 Requisito: Resistenza al fuoco 
 

  

 Requisiti: Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono 
essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 23-14; -UNEL 37117; -UNEL 37118. 

 
 

  

 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
 

  

02.19 Prese e spine   
 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti: I componenti degli impianti elettrici devono 
essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
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Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 

 
 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

 
  

 Requisiti: I componenti degli impianti elettrici capaci di 
condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 

64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione 
alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di 

 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 

t.7 del regolamento di 
attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 
 

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 
caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 
 

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
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di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

02.20 Quadri e cabine elettriche   
 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono 
essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 

 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di 
condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
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Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 

64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione 
alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di 

 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 

ambito della dichiarazione di 
c
attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 
 

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 
caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

02.21 Cablaggio e accessori   
 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
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Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

02.22 Alternatore   
 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

02.23 Fusibili   
 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
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 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme per la sicurezza degli impianti 
 Norme CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI 

S.423. 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

02.24 Interruttori   
 Requisiti: Gli interruttori devono essere realizzati con 

materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. Gli interruttori 
devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano 
di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con 
impedite o ridotta capacità motoria.  
 
Livelli minimi
piano di calpestio dei componenti deve essere compresa 
fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza.  
 

  

 Requisito: Facilità di utilizzo 
 

  

02.25 Quadri di bassa tensione   
 Requisiti: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti: Gli impianti elettrici devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Nornativa nazionale 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
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 Requisiti: I componenti degli impianti elettrici capaci di 
condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti: Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione 
alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di 

 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 

conformità  
 
Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

 Requisiti: I quadri devono essere facilmente accessibili 
per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 

  

 Requisito: Accessibilità 
 

  

 Requisiti: I quadri devono essere facilmente identificabili 
per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Normativa nazionale 
 

  

 Requisito: Identificabilità 
 
MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO 
SCOLASTICO  

  

 
03 Impianto di messa a terra 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
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03.26 Conduttori di protezione   
 Requisiti:Gli elementi ed i materiali dell'impianto di 

messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 
 
Livelli minimi:I dispersori per la presa di terra devono 
garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una 
resistenza non superiore a 20 A per gli impianti utilizzatori 
a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le 
cabine ed officine il dispersore deve presentare quella 
minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI;  
 CEI 11.1 fasc. 206 bis;  
 CEI 11.8 fasc. 1285;  
 CEI 64.8 fasc. 1916;  
 CEI 11.1 fasc. 147 e variante S 468;  
 CEI S/423 - Impianti di terra negli edifici civili - 

Raccomandazioni per l'esecuzione. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:Gli elementi ed i materiali del sistema di 
dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione. 
 
Livelli minimi:La valutazione della resistenza alla 
corrosione viene definita con una prova di alcuni 
campioni posti in una camera a nebbia salina per un 
determinato periodo. Al termine della prova devono 
essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto 
dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, 
variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo 
quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza alla corrosione 
 

  

03.27 Sistema di dispersione   
 Requisiti:Gli elementi ed i materiali del sistema di 

dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione. 
 
Livelli minimi:La valutazione della resistenza alla 
corrosione viene definita con una prova di alcuni 
campioni posti in una camera a nebbia salina per un 
determinato periodo. Al termine della prova devono 
essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto 
dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, 
variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo 
quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227. 
 
Riferimenti legislativi: 

 Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza alla corrosione   
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Provincia di: Roma 
 
 
Il PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

 Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

 Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
 
 
 
 
MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO SCOLASTICO  
01 LOCALE MENSA 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Pareti in pannelli di acciaio   
01.01.03.
01 

Ispezione generale a vista, volta a verificare eventuali 
anomalie, per poter intervenire tempestivamente. 
 

Ispezione a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo a vista generale 
 
 

  

01.02 Copertura in struttura metallica   
01.02.03.
01 

Controllo generale a vista volta alla ricerca di eventuali 
anomalie. 
 

Controllo a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale a vista 
 
 

  

01.03 Strato di tenuta in lastre di acciaio   
01.03.03.
01 

Controllo generale a vista, volta a verificare il verificarsi di 
anomalie. Occorre controllare: 

 lo stato di usura degli elementi utilizzati per 
fissare le lastre,  

 il grado di usura delle lastre, 
 la formazione di umidità. 

 

Ispezione a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale a vista 
 
 

  

01.04 Strati termoisolanti   
01.04.03.
01 

Controllare le condizioni della superficie del manto 
ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 

Ispezione a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

01.05 Serramenti in alluminio   
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01.05.03.
01 

Controllo generale a vista volto a verificare il grado di 
usura degli infissi. 
 

Ispezione a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale a vista 
 
 

  

01.05.03.
02 

Controllo generale alle cerniere, alle serrature ed ai vari 
organi di movimentazione. 
 

Controllo a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo cerniere e altro 
 
 

  

01.06 Serramenti in PVC   
01.06.03.
01 

Controllo a vista periodico, in modo da accertare lo stato 
di usura degli infissi. 
 

Ispezione a 
vista 

 

 Controllo: Controllo generale a vista 
 
 

  

01.06.03.
02 

Controllo delle funzionalità delle serrature. 
 

Ispezione a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo serrature 
 
 

  

01.07 Pavimentazioni in ceramica   
01.07.03.
01 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 
verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 
delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 
 

Ispezione a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
 
 

  

01.08 Pavimentazioni cementizi-bituminosi   
01.08.03.
01 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 
verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista 
ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza 
di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 

Ispezione a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
 
 

  

01.09 Porte con sovraluce   
01.09.03.
01 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-
telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 
depositi, macchie, ecc.). 
 

Controllo a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo vetri 
 
 

  

01.10 Porte   
01.10.03.
01 

Controllo della loro funzionalità. 
 

Controllo a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo delle serrature 
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01.10.03.
02 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi 
nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 
 

Controllo a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
 
 

  

01.10.03.
03 

Controllo del corretto funzionamento. 
 

Controllo a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo maniglia 
 
 

  

01.10.03.
04 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 
protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 
preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
 

Controllo a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo parti in vista 
 
 

  

01.10.03.
05 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-
telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 
depositi, macchie, ecc.). 
 

Controllo a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo vetri 
 
 

  

01.11 Apparecchi sanitari e rubinetteria   
01.11.03.
01 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle 
cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. 
 

Controllo a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Verifica ancoraggio 
 
 

  

01.11.03.
02 

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale 
sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti 
con sostituzione delle parti non riparabili. 
 

Controllo a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi 
 
 

  

01.11.03.
03 

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei 
flessibili di alimentazione. 
 

Controllo Occorrenz
a 

 Controllo: Verifica dei flessibili 
 
 

  

01.11.03.
04 

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle 
sigillature o sostituendo le guarnizioni. 
 

Controllo 12 Mesi 

 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi 
 
 

  

01.11.03.
05 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale 
sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della 
stessa qualità. 
 

Controllo a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Verifica sedile coprivaso 
 
 

  

01.12 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)   
01.12.03.
01 

Verificare lo stato generale della carpenteria accertando 
che: 

 non ci siano vibrazioni; 

Ispezione 
generale 

12 Mesi 
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 che lo strato coibente e di materiale 
fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli 
di isolamento acustico non inferiori a quelli 
imposti dalla normativa vigente; 

 che i bulloni siano ben serrati; 
 che lo strato di vernice protettiva siano efficiente. 

 
 Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante 

 
 

  

01.12.03.
02 

Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a 
perdere valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la 
riduzione di spessore supera il 20% dello spessore 
integro allora si deve sostituire il filtro. 
 

Ispezione 
generale 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale U.T.A. 
 
 

  

01.12.03.
03 

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su 
alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, 
cuscinetti, trasmissione. Verificare, in particolare, che i 
cuscinetti non producano rumore, che le pulegge siano 
allineate e lo stato di usura della cinghia di trasmissione. 
 

Controllo a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo motoventilatori 
 
 

  

01.12.03.
04 

Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle 
U.T.A., la differenza tra la temperatura di ingresso e 
quella di uscita non superi il valore stabilito dal 
costruttore. 
 

Ispezione 
generale 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo sezioni di scambio 
 
 

  

01.12.03.
05 

Verificare il corretto funzionamento degli elementi della 
sezione ventilante; in particolare: 

 pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle 
pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e 
lo stato di usura delle cinghie); 

 cuscinetti (controllare la rumorosità e la 
temperatura); 

 molle ammortizzatori (controllare che le molle 
siano ben salde alla base del gruppo 
motoventilante, che siano flessibili e che non 
subiscano vibrazioni eccessive). 

 

Ispezione 
generale 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo sezione ventilante 
 
 

  

01.12.03.
06 

Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione 
 

 

Ispezione 
generale 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo ugelli umidificatore 
 
 

  

01.12.03.
07 

Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad 

del galleggiante, del filtro dell'acqua, della valvola di 
intercettazione a solenoide, degli apparati di tenuta della 
pompa. 
 

Ispezione 
generale 

3 Mesi 

 Controllo: Controllo umidificatori ad acqua   
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01.12.03.
08 

Effettuare un controllo generale degli umidificatori a 
vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, verificare la 
funzionalità e l'efficienza del cilindro o della vaschetta 
vapore, della valvola di intercettazione a solenoide. 
 

Ispezione 
generale 

3 Mesi 

 Controllo: Controllo umidificatore a vapore 
 
 

  

01.12.03.
09 

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano 
mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, 
regolando le apparecchiature di controllo e regolazione. 
 

Ispezione 
strumental
e 

6 Mesi 

 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione 
 
 

  

01.12.03.
10 

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare 
funzionamento delle principali apparecchiature di 
controllo e sicurezza, quali pressostato olio, termostato 
antigelo, etc. 
 

Ispezione 
generale 

6 Mesi 

 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza 
 
 

  

01.13 Ventilconvettori e termovettori   
01.13.03.
01 

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare 
riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e 
del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.  
 

Ispezione 
generale 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

01.14 Collettori   
01.14.03.
01 

Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare 
attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a 
vista. 
 

Ispezione 
generale 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

01.15 Canali di gronda in PVC   
01.15.03.
01 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di 
gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle 
pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e 
detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni. 
 

Ispezione 
generale 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

01.16 Pozzetti e caditoie   
01.16.03.
01 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della 
piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e 
delle pareti laterali. 
 

Ispezione 
generale 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

01.17 Pavimentazioni esterne   
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01.17.03.
01 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 
verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista 
ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza 
di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 

Ispezione a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale a vista 
 
 
MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO 
SCOLASTICO  

  

 
02 Impianto elettrico 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.18 Canalizzazioni in PVC   
02.18.03.
01 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle 
targhette nelle morsetterie. 
 

Controllo a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

02.19 Prese e spine   
02.19.03.
01 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e 
delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti. 
 

Controllo a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

02.20 Quadri e cabine elettriche   
02.20.03.
01 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e 
delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti. 
 

Controllo a 
vista 

Occorrenz
a 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

02.21 Cablaggio e accessori   
02.21.03.
01 

L'ispezione visiva ha il compito di: 
 verificare l'integrità dei cavi elettrici, posizionati a 

vista, per individuare danneggiamenti, 
bruciature, abrasioni, deterioramento 
dell'isolante; 

 verificare lo stato dei contatti e serraggio dei 
morsetti. 

 

Controllo a 
vista 

1 Anni 

 Controllo: Ispezione visiva 
 
 

  

02.22 Alternatore   
02.22.03.
01 

Verificare l'assenza di rumorosità durante il 
funzionamento.  

Controllo a 
vista 

6 Mesi 
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 Controllo: Controllo cuscinetti 

 
 

  

02.22.03.
02 

Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la 
frequenza di uscita e la potenza attiva erogata.  
 

Controllo a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo tensione 
 
 

  

02.23 Fusibili   
02.23.03.
01 

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile 
installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e 
pulite.  
 

Controllo a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

02.24 Interruttori   
02.24.03.
01 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e 
delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti.  
 

Controllo a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

02.25 Quadri di bassa tensione   
02.25.03.
01 

Ispezione a vista per verificare l'integrità e la 
conservazione di tutte le componenti. 
 

Ispezione a 
vista 

6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale a vista 
 
 
MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO 
SCOLASTICO  

  

 
03 Impianto di messa a terra 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.26 Conduttori di protezione   
03.26.03.
01 

Verificare con controlli a campione che i conduttori di 
protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
 

Controllo a 
vista 

1 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

03.27 Sistema di dispersione   
03.27.03.
01 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, 
capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone 
condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti 
elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli 
indicatori degli schemi elettrici. 
 

Controllo a 
vista 

12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
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Provincia di: Roma 
 
 
Il PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
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Committente: COMUNE DI NETTUNO 
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IL TECNICO 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

 Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

 Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

 Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
 
 
 
 
MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO SCOLASTICO  
01 LOCALE MENSA 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Pareti in pannelli di acciaio   
01.01.04.
01 

Pulizia delle parti superficiali, con lo scopo di rimuovere 
sporco e polveri. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia  
 

  

01.01.04.
02 

Sostituzione di pannelli danneggiati e/o riparazioni di parti 
di essi. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Riparazioni e sostituzioni 
 

  

01.02 Copertura in struttura metallica   
01.02.04.
01 

Sostituzione degli elementi della struttura degradati e/o 
deformati. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzioni  
 

  

01.02.04.
02 

Ripristino e/o sostituzione di elementi, quali: bulloni e 
serraggi a causa della formazione di macchie di ruggine. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Ripristini 
 

  

01.03 Strato di tenuta in lastre di acciaio   
01.03.04.
01 

Pulizia delle lastre di acciaio con lo scopo di rimuovere 
polveri, sporco e depositi di fogliame e detriti. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia 
 

  

01.03.04.
02 

Ripristino o sostituzione degli elementi che compongono 
la copertura 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Ripristino 
 

  

01.04 Strati termoisolanti   
01.04.04. Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante  20 Anni 
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01 sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti 
protettivi. 
 

 Intervento: Rinnovo strati isolanti 
 

  

01.05 Serramenti in alluminio   
01.05.04.
01 

Pulizia delle parti superficiali per rimuovere strati di 
polveri e sporco. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia 
 

  

01.05.04.
02 

Lubrificazione dei serramenti, delle cerniere e degli altri 
meccanismi di movimento 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Lubrificazione serramenti 
 

  

01.05.04.
03 

Sostituzione di elementi rotti, deformati, o malfunzionanti. 
 

 Guasto 

 Intervento: Sostituzioni 
 

  

01.06 Serramenti in PVC   
01.06.04.
01 

Pulizia delle parti superficiali con lo scopo di rimuovere 
polveri e sporco. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia generale 
 

  

01.06.04.
02 

Sostituzioni di parti di infissi, di parti plastiche, delle 
guarnizioni e di altre parti usurate. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzioni 
 

  

01.07 Pavimentazioni in ceramica   
01.07.04.
01 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante 
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e 
con detergenti appropriati. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Pulizia delle superfici 
 

  

01.07.04.
02 

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Pulizia e reintegro giunti 
 

  

01.07.04.
03 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o 
scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati 
mediante nuova listellatura. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
 

  

01.08 Pavimentazioni cementizi-bituminosi   
01.08.04.
01 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante 
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e 
con detergenti appropriati. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Pulizia delle superfici 
 

  

01.08.04.
02 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia 
delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate 

 5 Anni 
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antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che 
non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale 
ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 

 Intervento: Ripristino degli strati protettivi 
 

  

01.08.04.
03 

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o 
accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
 

  

01.09 Porte con sovraluce   
01.09.04.
01 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la 
funzionalità delle guide di scorrimento. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 
 

  

01.09.04.
02 

Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti 
comuni. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
 

  

01.09.04.
03 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia telai 
 

  

01.09.04.
04 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali 
con detergenti idonei. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Pulizia vetri 
 

  

01.09.04.
05 

Ripristino della protezione di verniciatura previa 
asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di 
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 

 2 Anni 

 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
 

  

01.10 Porte   
01.10.04.
01 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Pulizia ante 
 

  

01.10.04.
02 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la 
funzionalità delle guide di scorrimento. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 
 

  

01.10.04.
03 

Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti 
comuni. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
 

  

01.10.04.
04 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi 
idonei al tipo di materiale. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia telai 
 

  

01.10.04. Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali  Occorrenz
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05 con detergenti idonei. 
 

a 

 Intervento: Pulizia vetri 
 

  

01.10.04.
06 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e 
degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Registrazione maniglia 
 

  

01.10.04.
07 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Regolazione controtelai 
 

  

01.10.04.
08 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere 
con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere 
 

  

01.10.04.
09 

Ripristino della protezione di verniciatura previa 
asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di 
eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 

 2 Anni 

 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
 

  

01.10.04.
10 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Regolazione telai 
 

  

01.11 Apparecchi sanitari e rubinetteria   
01.11.04.
01 

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari 
con l'utilizzo di prodotti chimici. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Rimozione calcare 
 

  

01.11.04.
02 

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione 
degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso 
di aria in pressione o sonde flessibili. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Disostruzione degli scarichi 
 

  

01.12 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)   
01.12.04.
01 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta 
condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad 
acqua delle U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti. 
 

 15 Giorni 

 Intervento: Pulizia bacinella raccolta condensa  
 

  

01.12.04.
02 

Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante 
spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento 
chimico biodegradabile delle alette lato aria. 
 

 3 Mesi 

 Intervento: Pulizia batterie di condensazione 
 

  

01.12.04.
03 

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su 
alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, 
cuscinetti, trasmissione. Effettuare una lubrificazione dei 
cuscinetti o una sostituzione se usurati. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia e sostituzione motoventilatori   
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01.12.04.
04 

Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli 
 

 

 3 Mesi 

 Intervento: Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua 
 

  

01.12.04.
05 

Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle 
sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi 
meccanici. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia sezioni di ripresa 
 

  

01.12.04.
06 

Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento 
chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua delle 
sezioni di scambio delle macchine U.T.A. 
 

 3 Mesi 

 Intervento: Pulizia sezioni di scambio 
 

  

01.12.04.
07 

Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento 
chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a 
vapore delle macchine U.T.A. 
 

 3 Mesi 

 Intervento: Pulizia umidificatori a vapore 
 

  

01.12.04.
08 

Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine 
U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione celle filtranti 
 

  

01.12.04.
09 

Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti 
delle macchine U.T.A. quando occorre. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti 
 

  

01.13 Ventilconvettori e termovettori   
01.13.04.
01 

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense 
e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.  
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia contenitore raccolta condensa 
 

  

01.13.04.
02 

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria 
ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i 
filtri alla fine di ogni intervento.  
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia filtri 
 

  

01.13.04.
03 

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una 
disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.  
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia griglie dei canali 
 

  

01.13.04.
04 

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le 
indicazione fornite dal costruttore.  
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione filtri 
 

  

01.14 Collettori   
01.14.04.
01 

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di 
convogliamento delle acque reflue mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia collettore acque nere o miste 
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01.15 Canali di gronda in PVC   
01.15.04.
01 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti 
depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 
paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro 
pulizia. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia generale 
 

  

01.15.04.
02 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei 
bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione 
delle superfici di copertura servite e delle pendenze 

di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 
 

  

01.16 Pozzetti e caditoie   
01.16.04.
01 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia 
 

  

01.17 Pavimentazioni esterne   
01.17.04.
01 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante 
spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e 
con detergenti appropriati. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Pulizia delle superfici 
 

  

01.17.04.
02 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia 
delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate 
antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che 
non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale 
ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Ripristino strati protettivi 
 

  

01.17.04.
03 

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o 
accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
 
MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO 
SCOLASTICO  

  

 
02 Impianto elettrico 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.18 Canalizzazioni in PVC   
02.18.04.
01 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve 
mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa 
vigente. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Ripristino grado di protezione 
 

  

02.19 Prese e spine   
02.19.04.
01 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, 

 Occorrenz
a 
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telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 

 Intervento: Sostituzioni 
 

  

02.20 Quadri e cabine elettriche   
02.20.04.
01 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, le parti costituenti i quadri e la cabine elettriche. 
 

 Guasto 

 Intervento: Sostituzioni 
 

  

02.21 Cablaggio e accessori   
02.21.04.
01 

La sostituzione del cablaggio deve essere effettuata da 
personale qualificato e dopo l'accertamento del guasto 
con apposita apparecchiatura 
 

 Guasto 

 Intervento: Sostituzioni 
 

  

02.22 Alternatore   
02.22.04.
01 

Eseguire la sostituzione dell'alternatore quando 
necessario.  
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione alternatore 
 

  

02.23 Fusibili   
02.23.04.
01 

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta 
fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari.  
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia 
 

  

02.23.04.
02 

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione fusibili 
 

  

02.24 Interruttori   
02.24.04.
01 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione interruttore 
 

  

02.25 Quadri di bassa tensione   
02.25.04.
01 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia 
 

  

02.25.04.
02 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Serraggio 
 

  

02.25.04.
03 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di 
rifasamento con altra dello stesso tipo e del quadro 
quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione componenti 
 
MENSA SCOLASTICA A SERVIZIO DEL PLESSO 
SCOLASTICO  

  

 
03 Impianto di messa a terra 
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Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.26 Conduttori di protezione   
03.26.04.
01 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o 
deteriorati. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione 
 

  

03.27 Sistema di dispersione   
03.27.04.
01 

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di 
terra. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Misura della resistività del terreno 
 

  

03.27.04.
02 

Provvedere alla sostituzione deii dispersori danneggiati o 
deteriorati. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione dispersori 
 

  

 


